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DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  a ppr o v a to  d a l l a  C a m e r a  d e i  d e p u t a t i

TITOLO I 

OBIETTIVI DELLA LEGGE

Art. 1.

La presente legge ha lo scopo di dare 
piena applicazione alle direttive del Consi­
glio delle Comunità europee nn. 72/159/CEE; 
72/160/CEE e 72/161/CEE del 17 aprile 1972. 
È istituito, quindi, un regime di aiuti allo 
scopo di:

a) promuovere sollecitamente l'ammo­
dernamento ed il potenziamento delle strut­
ture agricole e determinare il miglioramento 
delle condizioni di produzione, di lavoro e 
di reddito in agricoltura;

b) favorire, attraverso una adeguata 
mobilità dei terreni, il miglioramento delle 
strutture produttive agricole, il rimboschi­
mento, la difesa del suolo e dell'ambiente, e 
la utilizzazione per scopi produttivi o di 
pubblica utilità di terreni non più coltivati;

c) adeguare il livello di formazione ge­
nerale tecnica ed economica della popola­
zione agricola attiva attraverso la informa­
zione socio-economica e la qualificazione 
professionale delle persone che lavorano in 
agricoltura.

Art. 2.

Ai sensi dell’articolo 117 della Costituzio­
ne, le Regioni a statuto ordinario possono 
con proprie leggi regolare la materia di at­
tuazione delle direttive del Consiglio della 
CEE nn. 159, 160 e 161 del 17 aprile 1972 
per adattarla alle esigenze dei singoli terri­
tori regionali o zone agricole purché in ogni 
caso siano rispettati i limiti stabiliti dalle 
direttive comunitarie stesse nonché dai prin­
cìpi fondamentali della presente legge.

Ai sensi degli articoli 14 dello statuto del­
la Regione Sicilia, 3 dello statuto della Re­
gione Sardegna, 2 dello statuto della Regio­
ne Valle d’Aosta, 4 e 8 dello statuto della

DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  pr o po st o  d a l l a  C o m m i s s i o n e

T i t o l o  I 

OBIETTIVI DELLA LEGGE

Art. 1.

Identico.

Art. 2.

Identico.
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Regione Trentino-Alto Adige, 4 e 5 dello 
statuto della Regione Friuli-Venezia Giulia, 
le regioni a statuto speciale e le province 
autonome di Trento e Bolzano possono con 
proprie leggi regolare la materia di attua­
zione delle direttive della CEE nn. 159, 160 
e 161 del 17 aprile 1972 per adattarla alle 
esigenze dei singoli territori regionali o pro­
vinciali o zone agricole anche in deroga alla 
disciplina della presente legge purché in 
ogni caso siano rispettati i limiti stabiliti 
dalle direttive comunitarie stesse, nonché 
dalle norme fondamentali delle riforme agra­
rie ed economico-sociali della Repubblica.

Si considerano fondamentali le norme e 
i princìpi contenuti negli articoli seguenti 
della presente legge: 2, 11, 12, 13, 14, 15, 
17 — terzo, sesto e settimo comma —, 24 — 
primo e secondo comma —, 25, 26, 30 — pri­
mo e terzo comma — 33, 34, 37 — primo e 
secondo comma —, 38, 40 — primo, secondo 
e terzo- comma —, 42, 44, 48 — primo com­
ma — 49 — secondo, terzo, quinto e settimo 
comma —, 50, 54 — primo comma —, 55, 
56, 57 e 58.

Fermo restando quanto disposto dai pre­
cedenti commi, le disposizioni della presen­
te legge si applicano integralmente alla data 
della sua entrata in vigore nel territorio 
delle Regioni a statuto speciale ed a sta­
tuto ordinario.

Le disposizioni eventualmente adottate 
dalle regioni ai sensi della presente legge 
saranno comunicate alla Presidenza del Con­
siglio dei ministri perchè provveda non ol­
tre 60 giorni a sottoporle alla commissione 
della CEE, sia allo stato di progetto che 
nel testo definitivamente adottato.

Le regioni a statuto ordinario o speciale 
e le province autonome provvederanno ai 
sensi del primo e del secondo comma entro 
due anni dall’entrata in vigore della pre­
sente legge.

Art, 3.

Per la concessione delle provvidenze pre­
viste dalla presente legge, i relativi provve­
dimenti e misure, ed in particolare i piani 
di sviluppo aziendale di cui al titolo III,

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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dovranno armonizzarsi con i programmi re­
gionali d’intervento e piani zonali e, in man­
canza, con le direttive all’uopo formulate 
dalle regioni.

Le regioni dovranno armonizzare i pro­
grammi regionali di intervento e le loro di­
rettive al programma economico nazionale.

I programmi regionali di intervento o, in ; 
mancanza, le direttive regionali, dovranno 
comprendere tutti gli elementi atti ad illu­
strare il nesso esistente sul piano regionale 
tra gli interventi previsti e la situazione 
economica nonché le caratteristiche delle 
strutture agrarie.

Art. 4.

I fondi di cui agli articoli 6, lettera a), c) 
e d), 7, lettera b), 8, lettere a), c), d), e) 
e 10 della presente legge sono ripartiti tra 
le Regioni' con deliberazione del CIPE su 
proposta del Ministro dell'agricoltura e delle 
foreste sentita la Commissione interregio­
nale di cui all’articolo 13 della legge 16 mag­
gio 1970, n. 281.

I fondi di cui all’articolo 6, lettera e), 
saranno ripartiti dal CIPE con le modalità 
di cui al precedente comma, previa deter­
minazione della quota da riservare al Mini­
stero dell’agricoltura e delle foreste per l’ap­
plicazione dell'ultimo comma dell'articolo 30.

I criteri di ripartizione saranno periodi­
camente rivisti dal CIPE, su proposta del 
Ministro dell'agricoltura e delle foreste, sen­
tita la Commissione interregionale di cui al­
l’articolo 13 della legge 16 maggio 1970, 
n. 281, sulla base dei risultati e delle espe­
rienze acquisiti nei diversi settori di attività.

Con la legge di approvazione dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del­
l’agricoltura e delle foreste per gli anni dal 
1975 al 1978 potranno essere approvate va­
riazioni compensative alle autorizzazioni di 
spesa previste dalla presente legge per i re­
lativi esercizi.

Art. 5.

Gli stanziamenti ripartiti tra le regioni e 
attribuiti alle medesime in conformità degli

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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articoli precedenti devono figurare nei bi­
lanci regionali in appositi capitoli delle en­
trate e delle spese con destinazione vinco­
lata agli scopi previsti dagli articoli stessi.

TITOLO II 
AUTORIZZAZIONE DI SPESA

Art. 6.

Per l’ammodernamento ed il potenziamen­
to delle strutture agricole, di cui al titolo III 
della presente legge, sono autorizzate le se­
guenti spese da iscrivere nello stato di pre­
visione della spesa del Ministero dell'agri­
coltura e delle foreste:

a) un limite di impegno di lire 10 mi­
liardi per l'esercizio 1974, di lire 15 miliardi 
per l’esercizio 1975, di lire 20 miliardi per 
l'esercizio 1976 e di lire 25 miliardi per cia­
scuno degli esercizi 1977 e 1978 quale con­
corso nel pagamento degli interessi sui mu­
tui di cui all’articolo 18;

b) lire 3 miliardi per l’esercizio 1974, 
lire 6 miliardi per l'esercizio 1975, lire 10 
miliardi per ciascuno degli esercizi 1976, 
1977 e 1978, quale apporto alla sezione spe­
ciale del Fondo interbancario di garanzia di 
cui all’articolo 21;

c) lire 2,5 miliardi per l'esercizio 1974, 
lire 4,2 miliardi per il'esea:oizio 1975, lire 5 
miliardi per l ’esercizio 1976, lire 5 miliardi 
per l'esercizio 1977, lire 5 miliardi per l'eser­
cizio 1978, lire 2,5 miliardi per l ’esercizio 
1979, lire 800 milioni pear l'esercizio 1980, per 
la concessione di contributi aggiuntivi per la 
realizzazione di piani di sviluppo zootecnico 
ai sensi dell’artieolo 23;

d) lire 4 miliardi per l'esercizio 1974, 
lire 8,7 miliardi per l ’esercizio 1975, lire 12,4 
miliardi per l'esercizio 1976, lire 15,7 miliar­
di per l'esercizio 1977, lire 17,3 miliardi per 
l'esercizio 1978, lire 9,8 miliardi per l'eserci­
zio 1979, lire 4,7 miliardi per l'esercizio 1980 
e lire 2 miliardi per l'esercizio 1981 per la 
concessione di contributi a favore degli im­
prenditori che si impegnano a tenere la con­
tabilità aziendale ai sensi dell’articolo 29;

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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e) lire 500 milioni per l'esercizio 1974, 
lire 1 miliardo per ciascuno degli esercizi 
dal 1975 al 1978 per la concessione degli 
aiuti di avviamento alle associazioni di cui 
all’articolo 30.

Art. 7.

Per gli aiuti previsti al titolo IV della pre­
sente legge relativi aH'mcoraggiamento alla 
cessazione dell'attività agricola ed alla desti­
nazione della superficie agricola utilizzata 
a scopi di miglioramento delle strutture, so­
no autorizzate le seguenti spese da iscrivere 
nello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero dell'agricoltura e delle foreste:

a) lire 6 miliardi per l'esercizio 1974, 
lire 15 miliardi per ciascuno degli esercizi 
1975 e 1976, lire 20 miliardi per ciascuno de­
gli esercizi 1977 e 1978, quale anticipazione 
al fondo di rotazione istituito dal primo com­
ma dell’articolo 46 della presente legge per 
il pagamento della indennità per anticipata 
cessazione dell’attività agricola;

b) lire 8 miliardi per l'esercizio 1974, 
lire 12 miliardi per l'esercizio 1975 e lire 25 
miliardi per ciascuno degli esercizi dal 1976 
al 1978 per la concessione del premio di ap­
porto strutturale previsto dall’articolo 41;

c) lire 10 miliardi per l’esercizio 1974 
e lire 15 miliardi per ciascuno degli esercizi 
dal 1975 al 1978 quale anticipazione alla se­
zione speciale del fondo di rotazione, di cui 
agli articoli 16 e seguenti della legge 26 mar­
zo 1965, in. 590, istituita all’artìcolo 47 della 
presente legge per l'acquiso e la gestione di 
terreni e il pagamento dei canoni di affitto 
delle terre acquisite dagli organismi fondiari.

Art. 8.

Per le misure previste al titolo V della 
presente legge relative alla informazione so­
cio-economica ed alla qualificazione profes­
sionale delle persone che lavorano nell'agri­
coltura, sono autorizzate le seguenti spese da 
iscrivere nello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell'agricoltura e delle foreste:

a) lire 2 miliardi per l'esercizio 1974 e 
lire 5 miliardi per ciascuno degli esercizi dal

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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1975 al 1978 per lo svolgimento 'dell'attivi­
tà di informazione socio-economica di cui ai 
successivi articoli 48 e 49;

b) lire 1 miliardo per l ’esercizio 1974, 
lire 2 miliardi per l'esercizio 1975, lire 3 mi­
liardi per ciascuno degli esercizi dal 1976 al 
1978, per la concessione di aiuti per la for­
mazione, il perfezionamento e l'aggiorna­
mento dei consulenti socio-economici ai sen­
si dell’articolo 51;

c) lire 2 miliardi per l'esercizio 1975, 
lire 2,5 miliardi per l'esercizio 1976, lire 3 
miliardi per ciascuno degli esercizi dal 1977 
al 1979 per l’assunzione di consulenti socio- 
economici ai sensi deH’articalo 60;

d) lire 2 miliardi per l'esercizio 1974, 
lire 4 miliardi per l'esercizio 1975, lire 6 mi­
liardi per l'esercizio 1976, lire 8 miliardi per 
ciascuno degli esercizi 1977 e 1978 per lo 
svolgimento dell'attività di qualificazione 
professionale di cui agli artìcoli 55 e 56;

e) lire 300 milioni per l'esercizio 1974, 
lire 700 milioni per ciascuno degli esercizi 
dal 1975 al 1978 per le spese concernenti la 
diramazione dei bollettini regionali previsti 
dall'articolo 54.

Ai?t. 9.

È autorizzata la spesa di lire 900 milioni 
per l'esercizio 1974 e lire 1.000 milioni per 
ciascuno degli esercizi dal 1975 al 1978 per la 
pubblicazione di bollettini di cui a l'artico­
lo 54, secondo camma, della presente legge, 
per la predisposizione e la presentazione al 
Parlamento, da parte del Ministero dell'agri­
coltura e delle foreste, della relazione di cui 
all'articolo 62, nonché per le attività del Mi­
nistero di cui agli artìcoli 17, penultimo com­
ma, 26, ultimo comma, e 27.

Art. 10.

È autorizzata la spesa di lire 800 milioni 
per ciascuno degli esercizi dal 1974 al 1978 
per gli oneri di carattere generale derivanti 
dall'applicazione della presente legge.

All'onere derivante dall'applicazione della 
presente legge valutato in lire 51.000 milioni

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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per l'anno 1974 e in lire 97.400 milioni per 
l'anno 1975 si provvede, rispettivamente, a 
carico del capitalo 5381 dello stato di pre­
visione della spesa del Ministero del tesoro 
per l'anno 1974 e mediante riduzione del capi­
tolo 9001 dello stato di previsione deil pre­
detto Ministero per l’anno 1975. Con la legge 
di approvazione del bilancio dello Stato, in 
ciascuno degli anni finanziari dal 1976 al 
1978, sarà stabilita la quota parte degli stan­
ziamenti di cui alla presente legge che sarà 
coperta con operazione di indebitamento sul 
mercato che il Ministero del tesoro è auto­
rizzato ad effettuare alle condizioni e moda­
lità che saranno, con la stessa legge di appro­
vazione del bilàncio, di volta in volta stabi­
lite.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio.

T i t o l o  III.

AMMODERNAMENTO E POTENZIAMENTO 
DELLE STRUTTURE AGRICOLE

S e z io n e  I.

INTERVENTI PER L'ATTUAZIONE 

DEI PIANI DI SVILUPPO

Art. 11.

Le provvidenze di cui al presente titolo si 
applicano alle aziende agricole, singole ed as­
sociate, che siano in grado di conseguire at­
traverso una più razionale ed efficiente or­
ganizzazione dei fattori della produzione, an­
che sotto forma di impianti e servizi comuni, 
adeguati livelli di reddito e si trovino nelle 
condizioni appresso indicate:

a) siano condotte da imprenditori che 
esercitano l'attività agricola a titolo princi­
pale, possiedano una sufficiente capacità pro­
fessionale, si impegni/no a tenere una conta­
bilità azendale nel rispetto dell’articolo 11 
della direttiva CEE del 17 aprile 1972, n. 159, 
e presentino un piano di sviluppo nelle con­

segue: Testo proposto dalla Commissione)

T i t o l o  III

AMMODERNAMENTO E POTENZIAMENTO 
DELLE STRUTTURE AGRICOLE
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I n t e r v e n t i  p e r  l 'a t t u a z io n e

DEI PIANI DI SVILUPPO
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dizioni specificate nei successivi articoli; 
rientrano nella presente disposizione come 
imprenditori, i coadiuvanti familiari che, pur 
non essendo titolari dell'impresa collaborino
o abbiamo collaborate con il conduttore, per 
almeno tre anni;

b) abbiano, al momento della presenta­
zione della domanda, una produzione tale da 
determinare un reddito da lavoro inferiore al 
reddito medio dei lavoratori non agricoli del­
la zona nella quale ricade l’azienda o la mag­
gior parte di essa, secondo i criteri di com­
parabilità specificati al successivo artico­
lo 17.

Le misure previste dal presente titolo do­
vranno applicarsi con preferenza alle impre­
se familiari coltivatrici singole ed associate.

Art. 12.

Si considera a titolo principale l'impren­
ditore che dedichi- all’attività agricola alme­
no due terzi del proprio tempo di lavoro com­
plessivo e che ricavi dall’attività medesima 
almeno due terzi del proprio reddito globale 
da lavoro risultante dalla propria posizione 
fiscale.

Il requisito del reddito e quello inerente al 
tempo dedicato all'attività agricola è accer­
tato dalle Regioni.

Il requisito della capacità professionale si 
considera presunto quando l ’imprenditore 
che abbia svolto attività agricola sia in pos­
sesso di un titolo di studio di livello universi­
tario nel settore agrario, veterinario, delle 
scienze naturali, di un diploma di scuola me­
dia superiore di carattere agrario, ovvero di 
istituto professionale agrario o di altra scuo­
la ad indirizzo agrario equivalente.

Il detto requisito si presume, altresì, quan­
do l’imprenditore abbia esercitato per un 
triennio anteriore alla data di presentazione 
della domanda l’attività agricola come capo 
di azienda, ovvero come coadiuvante fami­
liare o come lavoratore agricolo: tali condi­
zioni possono essere provate anche median­
te atto di notorietà.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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Negli altri casi il requisito della capacità 
professionale è accertato da una Commissio­
ne provinciale nominata dal Presidente della 
Giunta regionale e composta dai rappresen­
tanti dalle organizzazioni nazionali professio­
nali degli limprenditori agricoli più rappre­
sentative e da un funzionario della Regione 
che la presiede.

Art. 13.

Possono beneficiare delle provvidenze pre­
viste dal presente titolo, oltre alle persone 
fisiche: le cooperative agricole, costituite da 
coltivatori diretti, ai sensi della legislazione 
sulla cooperazione; le associazioni di impren­
ditori agricoli che presentino un piano co­
mune di sviluppo per ila ristrutturazione e 
l'ammodernamento aziendale o interazienda­
le anche per la conduzione in  comune delle 
aziende, semprechè i soci ritraggano dalla 
attività aziendale ed associata almeno il 50 
per cento del proprio reddito ed impieghino 
nella attività aziendale ed in quella associata 
almeno il 50 per cento del proprio tempo 
di lavoro.

In ogni caso, gli investimenti debbono es­
sere previsti in un piano di sviluppo azien­
dale o interaziendale e deve essere soddisfat­
to l'impegno della tenuta della contabilità 
agraria.

Per i fondi concessi a mezzadria e colonia 
le provvidenze sono corrisposte al mezzadro 
e al colono o congiuntamente al mezzadro e 
al colono ed al concedente semprechè en­
trambi si trovino nelle condizioni soggettive 
e soddisfino quelle oggettive di cui ai prece­
denti articoli 11 e 12 della presente legge.

Semprechè il piano di sviluppo sia stato 
approvato dalla Regione, di piano può essere 
attuato indipendentemente dall’assenso del 
concedente, riconoscendo al mezzadro e al 
colono la direzione per l'attuazione del piano 
nonché le facoltà per i  miglioramenti che 
sono riconosciuti all'affittuario dalla legge 11 
febbraio 1971, n. 11.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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'ci ritraggano dalla attività aziendale ed as­
sociata almeno il 50 per cento idei proprio 
reddito ed impieghino nella attività aziendale 
ed in quella associata almeno il 50 per cen­
to del proprio tempo di lavoro.
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Art. 14

Il piano dii sviluppo aziendale, per essere 
ammesso ai benefici previsti dalla presente 
legge, dovrà essere impostato in modo tale da 
dimostrare che l’azienda agricola in via di 
ammodernamento, una volta attuato il piano 
medesimo, sarà in grado di raggiungere, in 
linea di massima, per una o due unità lavo­
rativa uomo (ULU) almeno un reddito com­
parabile a quello di cui beneficiano i lavora­
tori di altre attività nella stessa zona secondo 
gli elementi di valutazione stabiliti dall'ar­
ticolo 17.

Nel caso in cui il piano di sviluppo ri­
guardi un'azienda condotta in comune da im­
prenditori titolari di proprie aziende, il red­
dito di lavoro comparabile idi oui al primo 
comma del presente articolo deve essere rag­
giunto per almeno una ULU da ciascun im­
prenditore, tenendo conto sia della sua parte- 
citazione alla azienda condotta in comune 
sia dell'azienda di cui è titolare.

L'unità lavorativa uomo (ULU) rappre­
senta l'unità di calcolo dell'attività lavorativa 
svolta in azienda con riferimento ad un im­
piego annuo di 2.300 ore per ULU.

Il piano 'di sviluppo deve basarsi su una 
impostazione tecnico-economica che, muo­
vendo dalla descrizione della situazione ini­
ziale dell’azienda in tutti i suoi elementi, in­
dividui le condizioni di produzione e di red­
dito al momento in cui il piano sarà ultimato.

In particolare esso dovrà contenere i se­
guenti elementi:

a) l’individuazione e la precisazione di 
tu tti gli elementi soggettivi relativi aH’im- 
prenditore deil'azienda che richiede i bene­
fici di legge in  conformità delle disposizioni 
di cui ai precedenti articoli 11 e 12;

b) l'indicazione analitica degli investi­
menti che si reputa necessario attuare per 
raggiungere gli obiettivi di ammodernamen­
to, ivi compresi l'acquisizione o l'eventuale 
ampliamento della superficie aziendale, con 
la precisazione dei modi con i quali si ritie­
ne di potervi far fronte, sia per acquisto che 
per affitto. Nell'ipotesi che il piano si basi

Art. 14.
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suH’acquiisizione o suH'ampliamento della su­
perficie aziendale dovrà essere prodotto il 
contratto preliminare di cui all'articolo 1351 
del codice civile relativo all'acquisto o all’af­
fitto ultraquindicemnale dei terreni che vanno 
aggiunti alla superficie aziendale iniziale. 
Nel caso tin cui le nuove superfici aziendali 
siano acquistate o prese in affitto « ultra- 
quindicennale » da un organismo fondiario 
ai sensi del successivo titolo, si considera at­
to giuridicamente vàlido la dichiarazione del­
l'organismo medesimo che è disposto a ven­
dere od affittare le superfici predette di cui 
dovrà essere specificato ogni elemento di in­
dividuazione catastale;

c) il piano di finanziamento con l'even­
tuale indicazione delle garanzie che si inten­
de offrire agli istituti mutuanti.

La durata del piano di regola non può ec­
cedere i sei anni.

Nei territori del Mezzogiorno e nelle zone 
depresse dell'Italia centrale, delimitati ai sen­
si delle vigenti disposizioni, la durata del 
piano può essere prolungata fino ad un mas­
simo di 9 anni.

Art. 15.

Gli imprenditori agricoli, i cui piani di 
sviluppo siano stati ritenuti conformi alle di­
sposizioni della presente legge e quindi ap­
provati, possono beneficiare delle seguenti 
provvidenze:

concessione di un concorso nel paga­
mento degli interessi per gli investimenti 
globalmente necessari per l'attuazione del 
piano, ai sensi del successivo articolo 18;

garanzie sussidiarie per i mutui da con­
trarre e i relativi interessi secondo quanto 
disposto nei successivi articoli;

cessione, in proprietà o in affitto, delle 
terre che si renderanno disponibili in connes­
sione con le misure di incoraggiamento per 
la cessazione dell'attività agrìcola di cui al 
successivo titolo IV;

contributi in conto capitale in ragione 
della superficie aziendale per l'incremento 
della produzione bovina ed ovina.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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Nei territori del Mezzogiorno e nelle zone 
depresse, ivi comprese le zone classificate 
montane, delimitati ai sensi delle vigenti di­
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prolungata* fino ad un massimo di 9 anni.
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Le provvidenze riguardano l'insieme degli 
investimenti previsti e ritenuti ammissibili 
con esclusione delle spese relative all’acqui­
sto di terre e idi bestiame vivo suino ed avi­
colo e di vitelli destinati all’ingrasso e pos­
sono essere concesse per l ’acquisto di bestia­
me vivo, diverso da quello sopra specificato, 
limitatamente alla prima dotazione aziendale 
necessaria al conseguimento degli obiettivi 
di ammodernamento.

L’imprenditore che intende presentare un 
piamo di sviluppo basato anche sull’acquisi- 
ziione di terre, o sull’ampliamento della super­
ficie aziendale, che non ritenga acquisire o 
non possa ottenere in proprietà o in affitto 
terreni da persone che intendono avvalersi 
delle provvidenze per la cessazione dell’atti­
vità agricola mediante diretti rapporti, può 
rivolgersi all’organismo di intervento fondia­
rio — di cui al successivo articolo 39 — per 
ottenere in proprietà o in affitto terreni ob­
bligandosi a corrispondere il prezzo di ac­
quisto o il canone di affitto e ad adempiere 
ogni altra condizione ‘di legge.

Gli Enti di sviluppo agricolo assistono gli 
imprenditori agricoli, che ne facciano richie­
sta, e senza oneri per gli interessati, ai fini 
degli adempimenti necessari per l'ottenimen­
to delle provvidenze di cui al presente ar­
ticolo.

Art. 16.

Le domande intese ad ottenere i benefici 
previsti dalla presente legge e la documenta­
zione relativa sono esenti da bollo.

Le' disposizioni contenute nell’articolo uni­
co del regio decreto 19 marzo 1931, n. 693, si 
applicano anche alle spese e ad ogni altro 
compenso spettante ai notai a qualsiasi titolo 
per le operazioni di credito agrario.

Art. 17.

Come livelli di comparabilità fra gli ad­
detti agricoli e quelli operanti nei settori 
extra-agricoli si assumono, con riferimento 
alle singole province, le retribuzioni medie

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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dei lavoratori extra-agricoli (al netto degli 
oneri sociali) determinate dall'ISTAT.

Tali livelli vengano modificati par gli anni 
successivi ai 1973 sulla base delle analoghe 
serie delle retribuzioni medie extra-agricole 
aJi’uopo determinate dall'ISTAT.

Per stabilire l'obiettivo di sviluppo azien­
dale si moltiplicano i livelli di comparabilità 
sopra specificati per il coefficiente dii incre­
mento delle retribuzioni dei lavoratori dipen­
denti addetti ai settori extra-agricoli, al netto 
degli oneri sociali, verificatosi nell'arco dei 
sei anni anteriori alla presentazione dei piani 
di sviluppo e calcolati dall’ISTAT, per pro­
vincia o, in mancanza, per regione.

I dati sulle retribuzioni medie pro capite 
sopraindicati verranno comunicarti dal- 
l'ISTAT al Ministero dell'agricoltura e delle 
foreste e alle regioni entro il 31 ottobre di 
ciascun anno con riferimento all’anno prece­
dente.

Gli indici e i dati determinati dall'ISTAT 
in base a quanto previsto nei precedenti 
commi saranno resi noti a cura del Ministe­
ro dell’agricoltura e delle foreste.

Per la determinazione del reddito degli ad­
detti all'azienda che presenta il piano di svi­
luppo debbono essere assunti a base i se­
guenti elementi:

durata del lavoro annuale non superio­
re a 2.300 ore;

remunerazione del capitale proprio uti­
lizzato nedl'azìenda al saggio non inferiore al
2 per cento per la terra ed à fabbricati e del­
l'interesse legale stabilito dal codice civile 
per il restante capitale investito sul fondo;

par gli interessi concernenti eventuali 
capitali di terzi deve tenersi conto del rela­
tivo tasso effettivo.

Per raggiungere l'obiettivo di ammoderna­
mento può essere calcolata nel reddito da la­
voro un’ulteriore aliquota di reddito prove­
niente dall'eserciziò di attività extra-agricola, 
secondo quanto previsto dall'articolo 4 para­
grafo 4, lettera b), della direttiva n. 159 del 
1972.

Si intende conseguito l'obiettivo di ammo­
dernamento anche nel caso in cui il piano di

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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sviluppo consenta di raggiungere sulla base 
delle condizioni di cui ai precedenti commi, 
il livello di redditività pari a quello di una 
azienda di riferimento secondo d modelli che 
saranno stabiliti in ciascuna regione.

Su proposta del Ministro dell’agricoltura e 
delle foreste, d’intesa con le Regioni, il Comi­
tato interministeriale per la programmazione 
economica determinerà, ai sensi dell’artico­
lo 8 del decreto del Presidente della Repub­
blica 15 gennaio 1972, n. 11, le modalità per 
l’individuazione delle aziende di riferimento 
nei differenti territori ed in base a determi­
nati ordinamenti produttivi. A tal fine il Mi­
nistero dell’agricoltuira e delle foreste stipu­
lerà con l’Istituto nazionale di economia 
agraria (INEA) specifiche convenzioni.

I modelli avranno valore per un triennio 
dalla data della loro pubblicazione.

Art. 18.

II concorso nel pagamento degli interessi 
riguarda la totalità dei mutui, comprensivi 
degli interessi di preammortamento, contrat­
ti dall’imprenditore, il cui piano di svilup­
po sia stato approvato, con gli istituti di 
credito autorizzati all’esercizio del credito 
agrario di (miglioramento, ai sensi delle vi­
genti disposizioni di legge, fino alla concor­
renza di un importo non superiore a lire 25 
milioni per ogni unità lavorativa uomo di 
2.300 ore lavorative annue impiegata nel­
l’azienda.

Il concorso nel pagamento degli interessi 
non può superare il 9 per cento, elevabile 
all’l l  per cento per le zone del Mezzogior­
no e per gli altri territori depressi dell’Ita­
lia centrale, per la durata di anni 20 per 
gli investimenti fondiari e per la durata di 
anni 10 per l'acquisto di macchine, di at­
trezzi, del bestiame consentito e di ogni al­
tra dotazione aziendale.

In ogni caso l'onere a carico del beneficia­
rio non può essere inferiore al 3 per cento, 
e al 2 per cento limitatamente alle zone 
dal Mezzogiorno e agli altri territori depres­
si dell’Italia centrale, delimitati a norma del­
le vigenti leggi.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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Il concorso- nel pagamento degli interessi 
non può superare il 9 per cento, elevabile 
all’l l  per cento per le zone del Mezzogior­
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ne, delimitati a norma delle vigenti leggi.
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La quota di concorso per ciascun mutuo 
è corrisposta direttamente agli Istituti mu­
tuanti in misura costante alla' scadenza del­
le annualità o semestralità relative. Il con­
corso negli interessi è ragguagliato alla dif­
ferenza tra la rata di ammortamento, cal­
colata sull’importo concesso a mutuo, mag­
giorato degli interessi di preammortamen­
to, al saggio totale di interesse praticato dal­
l’Istituto di oredito, e quella determinata 
al tasso di favore, ottenuto deducendo da 
detto saggio totale il concorso nella misura 
sopra determinata. Conseguentemente il mu­
tuatario corrisponderà all’Istituto mutuante 
la differenza tra l ’annualità o semestralità 
dovute per l’estinzione del mutuo e la rata 
costante del concorso negli interessi.

Art. 19.

Il concorso di cui al precedente articolo 
è concesso per le operazioni di finanziamen­
to effettuate dagli Istituti esercenti il credi­
to agrario di miglioramento ai sensi della 
legge 5 luglio 1928, n. 1760, e successive mo­
dificazioni ed integrazioni, che praticano il 
tasso di interesse e le aliquote accessorie 
in misura non superiore a quella che sarà 
determinata annualmente, previo parere del 
Comitato interministeriale per il credito ed 
il risparmio, con decreto del Ministro del 
tesoro sentito il Ministro dell’agricoltura e 
delle foreste.

Gli Istituti esercenti il credito agrario di 
miglioramento possono effettuare le opera­
zioni di mutuo globale per investimenti fon­
diari e per le dotazioni aziendali previste 
dalla presente legge, ai fini del finanziamen­
to dei piano di sviluppo, anche in deroga 
ai propri statuti e alle disposizioni di legge 
che li riguardano.

Tra gli istituti di cui ai precedenti commi 
è incluso l’Istituto di credito delle casse ru­
rali ed artigiane che è autorizzato ad effet­
tuare operazioni di oredito agrario di mi­
glioramento ai sensi degli articoli 13, 21 e 22 
della legge 5 luglio 1928, n. 1760.

Tali operazioni rientrano ad ogni effetto in 
quelle disciplinate dalle norme sul credito 
agrario di cui alla legge 5 luglio 1928, n. 1760,

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Identico.

Art. 19.

Identico.



Atti Parlamentari — 17 — Senato della Repubblica — 1913-A

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)

e successive modificazioni ed integrazioni.
I mutui contratti per gli investimenti fon­

diari sono assistiti, ai sensi delle vigenti di­
sposizioni in materia, da garanzie reali, o, in 
difetto delle predette garanzie, dalla fidejus- 
sione di cui all'articolo 20 della presente 
legge. I mutui o parte di mutuo di -durata 
decennale relativi agli investimenti mobiliari 
sono assistiti da privilegio legale ai sensi del­
l’articolo 8 della citata legge n. 1760 del 5 
luglio 1928.

È consentito agli Istituti di oredito, a ri­
chiesta deH'impirenditore interessato, di ac­
cettare il trasferimento del privilegio legale, 
in caso di vendita o perimento del bene og­
getto del privilegio, su altro bene mobile non 
soggetto a precedenti gravami o a diversi 
oneri.

L’imprenditore può chiedere che il concor­
so nel pagamento degli interessi sia attualiz­
zato dall'Istituto di credito, allo stesso tasiso 
globale dell’operazione, ad avvenuta esecu­
zione delle opere a far tempo dall’inizio del 
periodo di ammortamento. In tale caso egli 
corrisponderà all'Istituto le rate di ammor­
tamento, sulla base del tasso globale, per il 
residuo valore capitale dell'operazione.

L'Istituto di credito è tenuto a concedere 
la richiesta attualizzazione del concorso, non 
appena in possesso del provvedimento for­
male di concessione — liquidazione del con­
corso negli interessi che avrà luogo con le 
modalità di cui al primo e secondo comma 
dell'articolo 7 idei decreto del Presidente 
della Repubblica 22 maggio 1967, n. 446.

Art. 20.

Agli imprenditori, il etili piano di sviluppo 
sia stato approvato e che abbiano- ottenuto il 
nulla osta per la concessione del concorso 
nel pagamento degli interessi, ma non siano 
in grado di prestare sufficienti garanzie per 
la contrazione di mutui con gli istituti di cre­
dito, è concessa da parte del « Fondo inter­
bancario » di cui alla legge 2 giugno 1961, 
n. 454, e successive modificazioni ed integra­
zioni, fidejussione per la differenza tra  l’am 
montare del mutuo, compresi i relativi in te 
ressi, e il valore cauzionale delle garanzie of-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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ferte, maggiorato del valore attualizzato del 
concorso negli interessi.

La fidejussione non può in nessun caso 
eccedere il 50 per cento del mutuo com­
prensivo di capitale e di interesse elevabile 
al 60 per cento per il Mezzogiorno e gli al­
tri territori depressi dell'Italia centrale.

Per le cooperative agricole e le altre for­
me associative d i cui al precedente articolo 
13 la misura della fidejussione può essere ele­
vata fino al 90 peir cento.

Per gli affittuari, mezzadri e coloni che 
siano in grado di offrire solo parziali garan­
zie reali o che non siano in grado di offrire 
comunque garanzie reali, le operazioni di 
credito possono essere effettuate dagli istitu­
ti di cui al secondo e terzo comma del pre­
cedente articolo 19 anche in deroga ai pro­
pri statuti ed alle disposizioni di legge che 
li riguardano, con la sola garanzia fidejusso- 
ria di cui al primo comma del presente arti­
colo o pon fidejussione pari alla differenza 
fra le garanzie eventualmente offerte e il to­
tale del mutuo.

Per tali operazioni gli Istituti di credito 
possono — con autorizzazione del Ministero 
del tesoro — emettere obbligazioni garantite 
dallo Stato.

Ai fini della garanzia del titolo fondiario 
emesso dagli istituti abilitati all’esercizio del 
credito agrario, la fidejussione rilasciata dal­
la Sezione speciale del Fondo interbancario 
di garanzia è parificata alla garanzia ipote­
caria o alla delegazione su contributi con­
sortili.

Art. 21.

Presso il Fondo interbancario di garanzia 
di cui alla legge 2 giugno 1961, n. 454, e suc­
cessive modificazioni e integrazioni è istitui­
ta una speciale Sezione per la prestazione 
della fidejussione di cui al precedente arti­
colo, dotata di autonomia patrimoniale e am­
ministrativa.

La sezione speciale è amministrata da un 
comitato direttivo ed è sottoposta a control­
lo di un collegio sindacale.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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Il Comitato è composto da: due rappre­
sentanti del Ministero del l'agricoltura e delle 
foreste, un rappresentante del Ministero del 
tesoro, un rappresentante del Fondo inter­
bancario di garanzia, un rappresentante da­
gli istituti di credito designato dal Ministero 
del tesoro, un rappresentante della Banca 
d’Italia, quattro rappresentanti delle orga­
nizzazioni di categoria più rappresentative 
a livello nazionale da queste designati e no­
minati dal Ministro dell'agricoltura e delle 
foreste su indicazione del Ministero del la­
voro e della previdenza sociale. Partecipano 
al Comitato, con diritto di voto, tre rappre­
sentanti delle regioni interessate.

Il comitato direttivo e il collegio' sindaca­
le sono nominati con decreto del Ministro 
dell’agricoltara e delle foreste di concerto 
con il Ministro del tesoro. Nella stessa for­
ma sono nominati fra i rispettivi componen­
ti, il presidente del comitato e del collegio 
sindacale.

Il collegio sindacale è composto da tre 
membri, di cui uno in rappresentanza del 
Ministero dell’agricoltura e delle foreste, uno 
in rappresentanza del Ministero del tesoro e 
uno in rappresentanza della Banca d'Italia.

La sezione speciale del Fondo di cui al 
primo comma del presente articolo emanerà, 
entro 60 giorni dalla data del presente prov­
vedimento, le norme regolamentari per il 
proprio funzionamento e per le procedure da 
osservare per la concessione della richiesta 
garanzia e la corresponsione delle somme 
dovute in caso sia chiamata ad adempiere le 
obbligazioni assunte.

Art. 22.

Per far fronte agli obblighi derivanti dalla 
concessione delle fidejussioni, alla sezione 
speciale del fondo interbancario saranno at­
tribuiti annualmente gli apporti statali di 
cui all'articolo 6.

Tutte le operazioni di credito agrario po­
ste in essere in base alla presente legge sono 
soggette alle trattenute di cui all’articolo 36 
della legge 2 giugno 1961, n. 454, e succes­
sive modificazioni ed integrazioni, trattenute 
che affluiscono alla sezione speciale del fon-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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do interbancario, che interviene in sostitu­
zione della garanzia prevista dalla legge me­
desima.

Affluiscono altresì alle disponibilità della 
sezione del fondo interbancario, per gli scopi 
ad essa demandati dalla presente legge un'ali­
quota pari a quella prevista dalla lettera d) 
del nono comm  a dell'articolo 36 della citata 
legge 2 giugno 1961, n. 454, nonché gli inte­
ressi maturati sulle somme comunque afflui­
te alla gestione, che saranno versate ad ap­
posito conto corrente fruttifero intestato al­
la « Sezione speciale del fondo interbancario 
di garanzia ».

La fidejussione prevista dalla presente 
legge non è cumulabile con gli altri analoghi 
benefici previsti dalle leggi dello Stato e del­
le regioni o comunque erogati da enti od isti­
tuti pubblici.

Le documentazioni, le formalità, gli atti e
I contratti occorrenti per l’amministrazione, 
la gestione e il funzionamento della sezione 
speciale, i versamenti, i pagamenti effettuati 
e le quietanze sono esenti dal pagamento di 
ogni tassa, imposta ed onere tributario di 
qualsiasi genere.

Art. 23
Qualora il piano di sviluppo presentato da 

imprenditori singoli o associati preveda ai 
sensi della direttiva del Consiglio delle Co­
munità europee n. 73 del 15 maggio 1973 che, 
al suo compimento, la quota delle vendite di 
bovini e ovini superi il 50 per cento del com­
plesso delle vendite effettuate dall'azienda, 
può essere concesso — in aggiunta alle prov­
videnze di cui al precedente articolo 18 ■— 
un contributo in conto capitale per ogni etta­
ro della superficie necessaria alla produzio­
ne di carne bovina ed ovina. Il contributo 
medesimo sarà erogato in tre anni in ragione 
di lire 28.125 per ettaro il primo anno, lire 
18.650 per ettaro nei secondo anno; lire 9.375 
per ettaro nel terzo anno.

Gli importi complessivi del contributo per 
azienda, non potranno superare lire 1.406.250 
per il primo anno-, lire 937.500 per il secondo 
anno e lire 468.750 per il terzo anno; tale li­
mite può essere superato nel caso di stalle 
sociali e di cooperative di conduzione.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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Art. 24.

Quando il piano di sviluppo prevede l'ac­
quisto .di bestiame bovino o ovino, la conces­
sione delle provvidenze previste dagli arti­
coli precedenti per tali acquisti è subordina­
ta alla condizione che a conclusione del pia­
no di sviluppo, la quota delle vendite degli 
animali e dei loro prodotti sul complesso 
delle vendite effettuate dall'azienda superi 11 
60 per cento.

Quando il piano di sviluppo prevede un 
investimento nel settore suinicolo, la conces­
sione .delle provvidenze predette è subordi­
nata alla condizione che gli investimenti stes­
si siano di importo non inferiore a lire 6 mi­
lioni e 250.000 e non superiore a lire 25 mi­
lioni e che, a conclusione del piano, almeno 
l’equivailente del 35 per cento del quantita­
tivo di alimenti consumati .dai suini possa 
essere prodotto dall'azienda. Qualora si 
tratti di una produzione comune a varie 
aziende, quest’ultima condizione s'intende 
osservata quando il 35 per cento degli ali­
menti possa essere prodotto da una o più 
aziende associate.

La concessione delle provvidenze di cui 
agli articoli precedenti per investimenti nel 
settore delle uova e del pollame è suboi di­
nata alle decisioni che saranno adottate in re­
lazione al punto 3 dell’articolo 9 della diret­
tiva CE,E 17 aprile 1972, n. 159.

Per la realizzazione di organiche opere di 
irrigazione a carattere collettivo gli incen­
tivi previsti dalle leggi vigenti sono aumen­
tati del 20 per cento quando i programmi 
irrigui consentono, a conclusione delle ope­
re, che almeno il 40 per cento della superfi­
cie agricola utilizzata sia sfruttata da azien­
de ohe abbiano avuto l'approvazione del 
piano di sviluppo o che il 70 per cento di det­
ta superficie sia utilizzata da aziende che pro­
ducono redditi da lavoro conformemente 
agli obiettivi di sviluppo di cui al preceden­
te articolo 14.

I contributi previsti dal terzo comma del­
l'articolo 5 della legge 14 agosto 1971, n. 817, 
per l'esecuzione di oneri di ricomposizione o 
di riordinamento fondiario, di interesse par-

(Sague: Testo proposto dalla Commissione) 
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ticolare o di interesse comune a più fondi, 
sono aumentati del 5 per cento quando ricop­
rono le condizioni di utilizzazione fondiaria 
richiamate nel precedente comma.

Art. 25.
Le provvidenze di cui agli articoli prece­

denti della presente legge possono essere 
concesse anche agli imprenditori a titolo 
principale, le cui aziende palesino strutture 
tali da porre in pericolo la conservazione del 
reddito al livello comparabile, da accertarsi 
dall’autorità cui è rimessa l'approvazione del 
piano di sviluppo.

In tali ipotesi, il concorso nel pagamento 
degli interessi di cui all'articolo 18 è limitato 
all’80 percento  dell'importo complessivo del 
mutuo ritenuto ammissibile e comunque ad 
un importo massimo di lire 20.000.000 per 
ogni unità lavorativa uomo impiegata nella 
azienda compreso l'imprenditore agricolo. Il 
concorso medesimo non può superare il 5 per 
cento elevabile al 6 per cento per le zone del 
Mezzogiorno e per gli altri territori depressi 
deH'Italia centrale.

S e z io n e  I I .

R a p p o r t i S tato -R e g io n i

Art. 26.

Entro 30 giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, le Regioni do­
vranno adottare le norme procedurali ne­
cessarie per l'attuazione degli interventi pre­
visti dalla presente legge nel rispetto dei se­
guenti princìpi fondamentali:

a) determinazione degli organi cui sa­
ranno affidate le varie fasi dell'attività am­
ministrativa, tecnica e decisoria relativa alla 
presen (.azione delle domande ai sensi dall’ar­
ticolo 5 della direttiva CEE n. 159, alla loro 
istruttoria, all'approvazione del piano di svi­
luppo, alla concessione delle provvidenze ed 
alla vigilanza sull'attuazione del piano;

b) determinazione di un termine non 
superiore a 90 giorni entro il quale le do­
mande debbono essere accettate o respinte:

c) istituzione di un Comitato consulti­
vo, che potrà anche essere articolato territo-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Art. 25.
Identico.

In  tali ipotesi, il concorso nel pagamento 
degli interessi di cui all'articolo 18 è limitato 
all’80 per cento dell'importo complessivo del 
mutuo ritenuto ammissibile e comunque ad 
un importo massimo di lire 20.000.000 per 
ogni unità lavorativa uomo- impiegata nella 
azienda compreso l'imprenditore agricolo-. Il 
concorso medesimo non -può superare il 5 per 
cento elevabile al 6 per cento per le zone del 
Mezzogiorno e per gli altri territori depres­
si, ivi oomprese le zone classificate montane.

S e z i o n e  II.
R a p p o r t i  S ta to -R e g io n i

Art. 26.

Entro sei mesi -dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, le Regioni do­
vranno adottare le norme procedurali ne­
cessarie per l'attuazione degli interventi pre­
visti dalla presente legge nel rispetto dei se­
guenti princìpi fondamentali:

a) identica;

b) identica;

c) identica.
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rialmente, con il compito di esprimere un 
parere sulla rispondenza del piano di svilup­
po aziendale ai princìpi ed alle disposizioni 
contenute nella presente legge nonché sulla 
idoneità sua alla realizzazione degli obiet­
tivi di ammodernamento con gli investimen­
ti-e gli altri interventi in esso programmati.

Del Comitato dovranno far parte in preva­
lenza i rappresentanti delle organizzazioni 
professionali più rappresentative a livello 
nazionale.

Le funzioni amministrative di cui al pre­
sente articolo sono esercitate in conformità 
delle direttive espresse dalla presente legge 
e di quelle che saranno successivamente ema­
nate dallo Stato con le modalità di cui all'ar­
ticolo 8 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 15 gennaio 1972, n. 11.

Le Regioni forniranno tempestivamente 
tutti gli elementi, le notizie ed i chiarimenti 
che si rendessero necessari in via generale o 
per specifiche situazioni, per corrispondere a 
richieste della Comunità, o ohe comunque 
siano connessi al mantenimento dei 'rapporti 
con la Comunità economica europea.

Le Regioni invieranno periodicamente al 
Ministero dell’agricoltura e delle foreste, det­
tagliate relazioni sull’attività svolta e sui 
problemi generali e particolari che si pre­
senteranno in connessione con l'attuazione 
delle misure previste dalla presente legge 
nei rispettivi territori. Dovranno altresì for­
nire ogni tre mesi situazioni statistiche sul­
la base delle impostazioni e dei moduli che 
saranno ad esse comunicati dal Ministero del­
l’agricoltura e delle foreste.

Art. 27.

In caso di persistente inadempimento de­
gli organi regionali nello svolgimento delle 
attività amministrative di attuazione delle 
direttive comunitarie di cui all’articolo 1, il 
Consiglio dei ministri, su proposta del Mini­
stro degli 'esteri o del Ministro dell'agricol­
tura e delle foreste, sentito il presidente del­
la giunta regionale interessata, autorizza il 
Ministro dell'agricoltura e delle foreste a di­
sporre il compimento degli atti relativi in so­
stituzione deH'Amministrazione regionale,

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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Identico.

Art. 27.
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proponendo, ove occorra, le opportune va­
riazioni di bilancio.

Art. 28.

Il Ministero dell’agricoltura e delle foreste 
di concerto con il Ministero del tesoro, su 
proposta delle Regioni interessate assegne­
rà la quota di concorso a ciascun istituto di 
credito.

Le Regioni, che potranno chiedere all'oc- 
correnza eventuali variazioni nell’ambito del­
la quota loro assegnata, faranno ogni trime­
stre richiesta al Ministero dell'agricoltura e 
delle foreste del fabbisogno necessario al­
l’impegno, liquidazione o pagamento del con­
corso che avrà luogo a norma dell’articolo 
53 del regolamento alla legge sul credito agra­
rio, approvato con decreto ministeriale 23 
gennaio 1928, sulla base dei piani di svilup­
po approvati.

Le annualità relative ai limiti di impegno 
di cui al precedente comma saranno attribui­
te alle Regioni dal Ministero dell’agricoltura 
e delle foreste con mandato diretto di paga­
mento.

Non appena provveduto alla liquidazione 
del concorso le Regioni dovranno r imettere 
al Ministero' ila dimostrazione analitica delle 
somme erogate per consentire il tempestivo 
inoltro alla Comunità economica europea 
delle richieste di rimborso.

S e z i o n e  III.
A i u t i  p e r  la  c o n t a b il it à  a z ie n d a l e

Art. 29.

Agli imprenditori agricoli a titolo princi­
pale, che ne facciano richiesta e che si impe­
gnino a tenere una contabilità aziendale in 
conformità di quanto disposto dall'articolo
11 della direttiva CEE n. 159/72 è concesso 
un contributo di lire 280.000, erogabile in 
quattro anni, per l'importo 'di lire 120.000 
nel primo anno, lire 80.000 nel secondo, lire 
50.000 nel terzo e lire 30.000 nel quarto.

Le Regioni provvedono alla concessione, 
liquidazione e pagamento del contributo pre­
visto dal primo comma dal presente articolo.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 
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Identico.

S e z i o n e  III.
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Art. 29.

Identico.
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S e z io n e  IV .

A i u t i  d i  a v v ia m e n t o  a l l e  a s s o c ia z io n i

d i  ASSISTENZA INTERAZIENDALE

Art. 30.

Alle associazioni di produttori agricoli 
prevalentemente costituite da coltivatori di­
retti che si costituiscono nelle forme previste 
dalle leggi vigenti alilo scopo di fornire l'as­
sistenza alle aziende associate ed una più 
razionale utilizzazione in comune delle attrez­
zature e delle dotazioni aziendali, con parti­
colare riferimento alla meccanizzazione, o di 
conseguire un'attività a carattere collettivo, 
può essere concesso un aiuto di avviamento 
destinato a contribuire ai costi di gestione.

L’ammontare del contributo può variare 
da un minimo di lire 1.560.000 ad un massi­
mo di lire 4.680.000, secondo il numero degli 
associati e l’attività esercitata in comune.

Per ottenere il contributo, le associazioni 
debbono essere costituite con voto pro capite 
successivamente alla data dell'entrata in vi­
gore della presente legge, nelle forme previ­
ste dalle vigenti leggi per le cooperative agri­
cole e per i consorzi per la difesa attiva e 
passiva delle produzioni dalle avversità at­
mosferiche, nonché dalle leggi speciali per 
le associazioni di produttori.

Le funzioni amministrative relative all'ap­
plicazione del presente articolo sono eserci­
tate dalle Regioni.

Per le associazioni a carattere interregio­
nale provvede il Ministero dell'agricoltura 
e delle foreste, sentito il parere delle re­
gioni interessate.

S e z io n e  V .

P r i n c ì p i  e  l i m i t i  pe r  l 'e m a n a z io n e  d i  n o r m e

REGIONALI

Art. 31.

Le Regioni, nell’emanazione delle norme 
di propria competenza nel settore delle strut­
ture aziendali agrarie e fondiarie devono atte­
nersi ai princìpi ed ai limiti stabiliti dal­
l’articolo 14 della direttiva comunitaria nu-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

S e z io n e  IV .

A iu t o  d i  a v v ia m e n t o  a l l e  a s s o c ia z io n i  

d i  a s s i s t e n z a  in t e r n a z io n a l e

Art. 30.

Identico.

S e z io n e  V.

P r i n c ì p i  e  l i m i t i  p e r  l ’e m a n a z io n e  d i  n o r m e

REGIONALI

Art. 31.

Identico.
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mero 159 die! Consiglio delle Comunità euro­
pee dal 17 aprile 1972.

T i t o l o  IV.

INCORAGGIAMENTO ALLA CESSAZIONE 
DELL'ATTIVITÀ AGRICOLA ED ALLA DE­
STINAZIONE DELLA SUPERFICIE AGRI­
COLA UTILIZZATA E RESASI DISPONIBI­
LE A SCOPI DI MIGLIORAMENTO DELLE 

STRUTTURE

S e z i o n e  I.

I n d e n n it à  p e r  la  c e s s a z io n e  

d e l l 'a t t iv it à  AGRICOLA

Art. 32.

Per ii conseguimento' delle finalità di cui 
al punto b) del'articolo 1 -della presente leg­
ge ed in applicazione della direttiva del Con­
siglio delle Comunità europee n. 160 del 17 
aprile 1972, è istituita una indennità a fa­
vore degli imprenditori agricoli che antici­
pano la cessazione della propria attività alle 
condizioni stabilite dalle successive disposi­
zioni.

Art. 33.

L'indénnità di cessazione dell'attività agri­
cola di cui al precedente articolo può essere 
concessa, a domanda, agli imprenditori agri­
coli, titolari di aziende con superficie non su­
periore ai 15 ettari, che abbiano compiuto 55 
anni e fino al 65° anno di età, appartenenti 
ad una delle sottoindicate categorie e che de­
dichino almeno' il 50 per cento' del loro tempo 
di lavoro all’attività agricola, ricavandone al­
meno il 50 per cento del reddito complessivo 
di lavoro:

a) proprietari coltivatori diretti o con­
duttori titolari di aziende agricole che desti­
nino le terre agli scopi stabiliti dal presente 
titolo;

b) affittuari coltivatori diretti, affittuari 
conduttori di aziende agricole, enfiteuti, mez­
zadri e coloni, quando i proprietari delle ri­
spettive aziende consentano la destinazione 
delle terre agli scopi predetti.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

T i t o l o  IV.

INCORAGGIAMENTO ALLA CESSAZIONE 
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COLA UTILIZZATA E RESASI DISPONIBI­
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STRUTTURE
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I titolari di aziende con superficie supe­
riore agli ettari 15, che si trovino nelle pre­
dette condizioni di reddito e di impiego di 
tempo lavorativo nell'attività agricola, posso­
no chiedere l'indennità di cui al precedente 
articolo' dal compimento del sessantesimo- an­
no di età e goderne fino al sessantacinquesi- 
mo, a meno che non si tra tti di vedove che 
abbiano acquisito- ila titolarità dell'azienda a 
seguito del decesso- del coniuge o di invalidi 
affetti da una infermità che ne riduca la ca­
pacità lavorativa dì almeno il 50 per cento, 
nei quali oasi trovano applicazione ie dispo­
sizioni del precedente comma.

L'indennità predetta può essere concessa, 
in ogni -caso, agli imprenditori di età compre­
sa tra  i 55 e i 65 anni, le cui aziende ricadono 
in territori clasifi-cati montani in base alile 
vigenti disposizioni di legge qualunque sia la 
superficie relativa.

Per la concessione della indennità prevista 
dalla presente legge può essere preso in con­
siderazione un solo imprenditore agricolo 
per la -stessa superficie agricola utilizzata.

Per il calcolo del tempo attivo si fa rife­
rimento ad una settimana lavorativa di 40 
ore.

Per reddito di lavoro si intende qualunque 
provento derivante da una 'attività autonoma
o subordinata, pubblica o privata, compreso
il reddito derivante da trattamento pensioni­
stico di fine attività lavorativa o di vecchiaia.

Art. 34.

Hanno altresì titolo alla indennità per 
la cessazione dell’attività agricola di cui 
al precedente articolo 32, semprechè ne fac­
ciano richiesta e si trovino in età compresa 
tra i 55 e i 65 anni,, i coadiuvanti fami­
liari permanenti agricoili, nonché i lavora­
tori agricoli dipendenti a carattere perma­
nente che prestino la loro attività presso 
l'azienda il cui titolare benefici delle mi­
sure previste dalla presente legge.

L'indennità può essere concessa per ogni 
azienda limitatamente ad un coadiuvante fa­
miliare permanente oppure ad un lavora­
tore agricolo dipendente a carattere perma­
nente.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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Identico.
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La richiesta del coadiuvante familiare 
permanente prevale su quella del lavorato­
re agricolo dipendente a carattere perma­
nente.

Ai fini anzidetti per lavoratori agricoli di­
pendenti a  carattere permanente si intendo­
no i lavoratori agricoli che abbiano esercita­
to prestazioni agricole subordinate nell'azien­
da destinata a scomparire almeno durante 
gli ultimi due anni prima della presentazione 
della domanda.

Sempre agli stessi fini si intendono per 
coadiuvanti familiari i lavoratori agricoli ad­
detti stabilmente alila lavorazione o alla con­
duzione del fondo, che facciano parte dell 
nucleo familiare anagrafico del titolare della 
azienda, quali parenti, nei limiti di cui all’ar- 
ticolo 77 .del codice civile, dell’imprenditore
o del coniuge dello stesso ancorché deceduto.

Art. 35.

Per gli imprenditori agricoli, di cui all'ar­
ticolo 25, ai fini della concessione della inden­
nità per la cessazione dell'attività agricola, 
sono richieste le seguenti condizioni:

a) il richiedente deve avere esercitato, 
nelle situazioni di tempo e dii reddito speci­
ficate al richiamato articolo 32, l ’attività agri­
cola durante un periodo di almeno cinque 
anni prima della presentazione della doman­
da di indennità. In tale periodo è compresa 
l’attività svolta dal coniuge nei casi di su­
bentro nella titolarità dell’azienda pier deces­
so del coniuge stesso. L'iscrizione negli elen­
chi degli aventi diritto- alla assicurazione di 
invalidità e vecchiaia ai sensi della legge 26 
ottobre 1957, n. 1047, e successive modifica­
zioni e integrazioni costituisce presunzione 
assoluta dell’effettivo svolgimento di attività 
agricola, per il oorrispondente periodo di 
tempo. Nei casi in cui non operi la presun­
zione predetta, la prova della effettiva atti­
vità agricola svolta nel periodo prescritto 
può essere fornita dall'interessato con ogni 
altro mezzo ritenuto valido dall'organo che 
provvede ad istruire la domanda;

b) il titolare dell’azienda, al momento 
della presentazione dalla domanda, non deve

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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avere in corso di realizzazione un piano di 
sviluppo aziendale di cui al titolo precedente;

c) il richiedente non deve avere alienato, 
con atto a titolo oneroso o a titolo gratuito, 
nel biennio precedente la domanda per l ’in­
dennità di cessazione dell’attività agricola, 
parte della propria azienda in misura supe­
riore al 20 per cento della relativa superficie. 
Non si considerano a tali effetti atti di alie­
nazione quelli conseguenti ad esproprio od a 
cessione per motivi di pubblica utilità o di 
interesse pubblico;

d) il richiedente deve impegnarsi, con 
atto sottoscritto ed autenticato da notaio o 
nei modi previsti dalla legge 4 gennaio 1968, 
n. 15 e successive modificazioni, a non eserci­
tare ulteriore attività professionale agricola 
che comporti la commercializzazione dei pro­
dotti ottenuti. La inadempienza comporta la 
decadenza della concessione con l ’immediato 
recupero a carico dell’inadempiente della in­
dennità percepita fin dail'inzio, aumentata 
dagli interessi legali.

L'imprenditore può conservare per i biso­
gni familiari la proprietà di una parte del 
fondo ceduto, compresi i fabbricati rurali de­
stinati ad abitazione ed annessi, per una 
estensione non superiore al 15 per cento del­
l'intera superficie. A sua scelta egli può tra t­
tenere la predetta quota aziendale anziché 
in proprietà a titolo di uso, ai sensi degli arti­
coli 1021 e seguenti dal codice civile.

Art. 36.

Per i coadiuvanti familiari e per i lavora­
tori agricoli dipendenti a titolo permanente 
di cui all'articolo 34, ai fini della concessione 
della indenità prevista dall'articolo 32, sono 
richieste le seguenti condizioni:

a) abbiano esercitato l'attività agricola 
per almeno cinque 'anni prima della presen­
tazione della domanda, di cui gli ultimi due, 
ai sensi deH’articolo 34, quarto comma, pres­
so l’azienda che cessa l’attività agricola;

b) durante il predetto quinquennio ab­
biano dedicato all'attività agricola almeno il 
50 per cento del loro tempo attivo;

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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c) siano stati e siano iscritti alle rispet­
tive assicurazioni generali obbligatorie;

d) si impegnino a cessare la loro atti­
vità lavorativa in agricoltura nelle forme e 
con le conseguenze previste alla lettera d) del 
precedente articolo.

Art. 37.

La concessione dell’indennità di cui agli 
articoli precedenti è in ogni caso subordi­
nata, oltre che alla cessazione dell’attività 
agricola da parte del beneficiario, nelle for­
me e con le conseguenze previste alla lettera
d) dell'articolo 35, alla destinazione della su­
perficie nella quale si esercita l’attività agri­
cola ai seguenti scopi:

affitto per almeno 15 anni o vendita o 
cessione in enfiteusi agli imprenditori agri­
coli che benficiano delle misure di incorag­
giamento previste dall'articolo 8 della diretti­
va delle Comunità europee n. 159 del 17 apri­
le 1972 relativa aH'ammodernamento delle 
aziende agricole o che comunque realizzino 
con l’accorpamento una maggiore produtti­
vità aziendale, previo accertamento degli or­
gani regionali;

oppure destinazione a fini di utilità pub­
blica compreso rimboschimento in relazione 
alle previsioni dei piani urbanistici comuna­
li o comprensoriali o dei piani zonali.

La superficie agricola può essere altresì 
posta a disposizione degli organismi fondia­
ri di cui al succesivo articolo 39 mediante 
vendita o affitto non inferiore a 15 anni, 
per essere destinata ad uno degli scopi sopra 
indicati.

Qualora non sia possibile utilizzare la ter­
ra acquisita per uno degli scopi predetti, gli 
organismi medesimi possono destinarla alla 
formazione o all'arrotondamento di proprie­
tà diretto-coltivatrici ai sensi della legge 26 
maggio 1965, n. 590, e successive modificazio­
ni ed integrazioni.

Art. 38.

L'indennità di cessazione dell’attività agri­
cola è corrisposta agli aventi titolo, a decor­
rere dalla data di effettiva cessazione dell’at-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Art. 37.

Idèntico:

affitto per almeno 15 anni o vendita o 
cessione in enfiteusi agli imprenditori agri­
coli che beneficiano delle misure di incorag­
giamento previste dall'articolo 8 della diretti­
va delle Comunità europee n. 159 del 17 apri­
le 1972 relativa aH'ammodernamento delle 
aziende agricole e che comunque realizzino 
con l'accorpamento una maggiore produtti­
vità aziendale, previo accertamento degli or­
gani regionali; 
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tività medesima e fino al compimento del 
65° anno di età, nel seguente ammontare an­
nuo, frazionabile in dodici mensilità a ri­
chiesta di parte:

900 unità di conto per gli imprenditori 
coniugati;

600 unità di conto per gli imprenditori 
non coniugati o vedovi, per i coadiuvanti 
familiari permanenti agricoli e per lavoratori 
agricoli dipendenti a carattere permanente.

S e z io n e  I I .

O r g a n is m i  f o n d ia r i , a c q u is iz io n e

E DESTINAZIONE DELLE TERRE

Art. 39.

Esercitano ile funzioni di organismi fondia­
ri ai sensi e per gli effetti di cui all'ultimo 
comma dei precedenti articoli 11 e 28, gli enti 
di sviluppo agricolo regionali o interregio­
nali, nonché la Cassa per la formazione delia 
proprietà contadina istituita con l'articolo 9 
del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 5 marzo 1948, n. 121.

Art. 40.

Iil prezzo di cessione delle terre da parte 
degli organismi fondiari agli imprenditori 
che realizzano un piano di sviluppo agricolo 
non può essere superiore a quello corrispo­
sto all'originario proprietario; il canone per 
l'affitto dei terreni da parte degli imprendi­
tori predetti all'organismo fondiario e da 
parte di questo agli originari imprenditori è 
corrisposto in base alle vigenti disposizioni 
di legge in materia di equo canone.

Il pagamento del prezzo di cessione delle 
terre al proprietario da parte dell'organismo 
fondiario avrà luogo in tre rate, di cui la 
prima al momento della stipula dell’atto e le 
altre due entro il 31 dicembre dell'anno suc­
cessivo alla stipula predetta.

Gli aventi diritto possono -chiedere -che, in 
luogo della corresponsione del prezzo di ven­
dita delle terre, venga costituita a loro favo­
re, con l'ammontare del prezzo medesimo, 
una rendita vitalizia da determinarsi sulla

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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base della « tariffa di rendita vitalizia imme­
diata », adottata dall’Istituto nazionale assi­
curazioni ed approvata dal Ministero dell'in­
dustria, del commercio e dell'artigianato. 
Detta rendita è reversibile a favore del co­
niuge superstite, dei figli minori e dei figli 
maggiori di età inabili al lavoro.

Gli organismi fondiari, in presenza di ido­
nee condizioni destinano immediatamente la 
terra aH’ingrandimento delle aziende, me­
diante cessione in proprietà o in affitto per 
almeno quindici anni o in enfiteusi, se ac­
quisita a titolo di proprietà, o in subaffitto 
per almeno quindici anni, se acquisita in af- ' 
fitto, a imprenditori singoli o associati che 
abbiano presentato o si impegnino a presen­
tare un piano di sviluppo aziendale; ovvero a 
rimboschimento o a scopi non agricoli, favo­
rendo la realizzazione di pubbliche iniziative 
per la utilizzazione dei fondi medesimi a fini 
ricreativi, sportivi, turistici e di conservazio­
ne o miglioramento dell’ambiente naturale.

L’organismo, nell’ambito delle sue dispo­
nibilità, deve soddisfare tempestivamente le 
richieste deH’imprenditore di cui al penulti­
mo comma del precedente articolo 15, rila­
sciando dichiarazione di impegno che deve 
essere allegata al piano di sviluppo.

L’organismo può anche procedere con atti 
precari alla immediata messa a disposizione 
delle terre richieste, salvo l’adozione dei 
provvedimenti definitivi a seguito dell’ap- 
provazione del piano di sviluppo.

I terreni che non possono essere destinati 
agli scopi di miglioramento strutturale ver­
ranno utilizzati nall’ambito dei piani zonali 
per operazioni di riordino fondiario, di accor­
pamento, per inziative sperimentali dimo­
strative o per formazione di aziende silvo- 
pastorali.

Qualora i terreni suscettibili di utilizza­
zione agricola non possano essere imme­
diatamente destinati agli scopi di migliora­
mento strutturale, gli organismi medesimi 
debbono adottare misure temporanee di uti­
lizzazione anche mediante concessioni pre­
carie a terzi, che sono in ogni caso obbli­
gati a rilasciare i fondi in qualunque mo­
mento, a richiesta dell’organismo fondiario.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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Tali concessioni non possono avere una du­
rata superiore ad un anno.

In deroga a qualsiasi contraria disposizio­
ne, l’organismo fondiario ha facoltà di su­
baffittare, per gli scopi di cui alla presente 
legge, senza bisogno di consenso del proprie­
tario, i terreni ricevuti in affitto.

S e z i o n e  III.
P r e m io  d i  a ppo r t o  s t r u t t u r a l e

Art. 41.

Per realizzare le condizioni più idonee al 
raggiungimento dei fini di cui al punto b) del­
l’articolo 1 della presente legge, è istituito 
altresì un premio di apporto strutturale a 
favore di coloro che destinino le terre, di cui 
sono proprietari, agli scopi precisati nel pre­
cedente articolo 37.

Art. 42.

Il premio è corrisposto in un'unica so­
luzione, successivamente alla effettiva desti­
nazione dei terreni in conformità delle utiliz­
zazioni stabilite dal presente titolo.

Il premio di apporto strutturale può es­
sere concesso, su domanda degli interessati:

a) agli imprenditori agricoli proprieta­
ri di terreni che fruiscano dell'indennità 
per la cessazione dell'attività agricola di cui 
ai precedenti articoli e destinino la terra 
alle utilizzazioni previste dall'articolo 37.

Il premio si aggiunge all'indennità di ces­
sazione dell'attività agricola, al prezzo di 
cessione dei terreni, comprese le forme sosti­
tutive di esso, e al canone di affitto;

b) ai proprietari dei terreni concessi a 
mezzadria, a colonia, in affitto o in enfiteusi 
che avendo il loro affittuario, mezzadro, colo­
no o enfiteuta chiesto l'indennità di cessazio­
ne di cui all'articolo 32, pongano a disposi­
zione i propri terreni per gli scopi previsti 
dall’articolo 37;

c) ai proprietari che, pur senza avere 
titolo, per qualsiasi causa, alla indennità di 
cessazione dell’attività agricola, offrano i pro­
pri terreni di cui abbiano la disponibilità per 
gli scopi previsti dall’articolo 37;

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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d) ai proprietari sui cui fondi gli affit­
tuari coloni, mezzadri, salariati e braccianti 
si impegnino a realizzare in forme associati­
ve, nell'azienda di cui divengono titolari per 
acquisto o per affitto per la durata di almeno 
15 anni, un piano di sviluppo come previsto 
dal titolo precedente;

e) ai proprietari che cedono il fondo ai 
propri affittuari coloni, mezzadri, salariati e 
braccianti in proprietà o in affitto per la du­
rata di almeno 15 anni per destinarlo all'in­
grandimento di aziende per la realizzazione 
di un piano di sviluppo ai sensi del prece­
dente titolo III;

f) agli affittuari, coloni, mezzadri ed en- 
fìteuti che cessano l’attività agricola anche 
nel caso in cui non possano fruire della in­
dennità di cessazione dell’attività agricola di 
cui al presente titolo e che pongono i terreni 
da essi condotti a disposizione per gli scopi 
previsti dall’articolo 37; in questo caso il pre­
mio di apporto strutturale a favore dell’af­
fittuario, mezzadro, colono o enfìteuta è cu­
mulatale con quello previsto a favore del pro­
prietario il cui ammontare viene ridotto del 
50 per cento;

g) ai proprietari concedenti a mezzadria 
e a colonia qualora trasformino in affitto del­
la durata di almeno 15 anni tali contratti; in 
ogni caso il premio può essere concesso una 
sola volta per la stessa superficie agraria.

Il predetto premio è pari a otto annualità 
del canone di affitto, determinato in base alle 
vigenti disposizioni in materia di equo cano­
ne, per gli aventi titolo di cui alle lettere a), 
b), d), e), f) e g) del presente articolo; a sei 
annualità del canone di affitto, come sopra 
determinato, per gli aventi titolo indicati alla 
lettera c).

In ogni caso il premio di apporto struttu­
rale è maggiorato del 25 per cento quando i 
terreni sono offerti in affitto.

Gli aventi titolo possono chiedere che l’am­
montare del premio di apporto strutturale sia 
aggiunto a quello del prezzo di cessione dei 
terreni, ai fini della costituzione della ren­
dita vitalizia di cui al quarto comma dell’ar­
ticolo 40.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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È esclusa la corresponsione del premio di 
apporto strutturale qualora il trasferimento 
del terreno sia in dipendenza di procedimenti 
di esproprio per utilità pubblica.

S e z io n e  IV.

N o r m e  p r e v id e n z ia l i

Art. 43.

I beneficiari della indennità per anticipata 
cessazione della attività agricola prevista dal­
la presente legge i quali risultino, al mo­
mento della cessazione stessa, assicurati ob­
bligatoriamente per l'invalidità, la vecchiaia 
ed i superstiti e per la tubercolosi, possono, 
anche in mancanza dei requisiti previsti, ot­
tenere, a domanda, l'autorizzazione alla pro­
secuzione delle assicurazioni predette me­
diante il versamento di contributi volontari 
secondo le norme vigenti nelle assicurazioni 
stesse.

Gli stessi beneficiari conservano altresì il 
diritto:

a) all’assistenza sanitaria da parte de­
gli istituti o casse presso i quali erano assi­
curati al momento della cessazione dell’atti­
vità agricola e semprechè l'assistenza stessa 
non spetti per altro titolo;

b) agli assegni familiari, qualora rive­
stano la qualifica di capo famiglia, nei limiti 
e modalità previsti per la categoria di appar­
tenenza.

L’onere derivante dalla erogazione delle 
prestazioni di cui al precedente comma è as­
sunto a completo carico dello Stato ed è rim­
borsato agli istituti, casse o gestioni interes­
sate sulla base delle risultanze contabili di 
spesa rilevate annualmente dai rendiconti ge­
nerali di gestione.

Le disposizioni di cui al presente articolo 
non si applicano a coloro i quali, cessata l'at­
tività agricola, si dedicano ad altre attività la­
vorative soggette all'obbligo delle assicura­
zioni sociali e limitatamente ai periodi di 
durata delle attività stesse.

Sono vietate eventuali diminuzioni delle 
prestazioni previdenziali e assistenziali con
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pregiudizio per i beneficiari dell'indennità; è 
altresì vietato ogni indebito aumento degli 
oneri contributivi a carico degli stessi. Sono 
invece automaticamente estese ai destinatari 
deU’indennità gli eventuali miglioramenti del­
le prestazioni suddette, in modo che il tra t­
tamento di sicurezza sociale resti uguale ri­
spetto a coloro che non hanno cessato l'at­
tività.

S e z io n e  V .

R a p p o r t i  S ta to -R e g io n i

Art. 44.

Le Regioni provvedono all’accettazione del­
le domande di indennità per l'anticipata ces­
sazione dell'attività agricola e di premio di 
apporto strutturale, all'istruttoria delle me­
desime, all'accertamento della sussistenza 
delle condizioni necessarie per la correspon­
sione dell'indennità e del premio predetti, ivi 
compresa l'istruttoria relativa alla destina­
zione delle terre per gli scopi previsti dal­
l'articolo 37. Per la corresponsione delle 
provvidenze previste dal presente titolo, i 
relativi provvedimenti dovranno armonizzar­
si con i programmi regionali di intervento e 
piani zonali ed in mancanza con le direttive 
all'uopo formulate dalle Regioni.

Le Regioni possono stabilire criteri di prio­
rità per la concessione del premio di ap­
porto strutturale, nell'ambito dei princìpi 
fissati nella presente legge.

Qualora l'avente titolo all'indennità abbia 
fatto ricorso per la cessione del proprio fon­
do all'organismo fondiario, le certificazioni 
da questo rilasciate sono valide ai fini del­
l'espletamento delle relative incombenze 
istruttorie.

Le Regioni, esperiti gli adempimenti di 
propria competenza, ad esse demandati dal 
presente articolo, rilasciano motivato nulla­
osta per il pagamento delle indennità nel qua­
le debbono essere compresi tutti gli elementi 
necessari per la emanazione dei conseguenti 
atti amministrativi.

Il nulla-osta è trasmesso contemporanea­
mente all'Istituto nazionale per la previdenza
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sociale che provvede al pagamento ed al Mi­
nistero dell'agricoltura e delle foreste che 
provvede al mantenimento dei rapporti finan­
ziari con la Comunità europea.

Al termine di ciascun trimestre le Regioni 
devono comunicare al Ministero dell’agricol­
tura e delle foreste, con appositi elenchi no­
minativi, distinti per provincia, le domande 
ad esse pervenute per la concessione dell'in­
dennità di cessazione della attività agricola 
nonché l'elenco dei nulla-osta emessi nel tri­
mestre precedente.

Nello svolgimento delle funzioni di cui al 
presente articolo le Regioni devono attenersi 
alle direttive di cui alla presente legge e a 
quelle che saranno successivamente emanate 
dallo Stato ai fini dell'indirizzo e del coor­
dinamento di cui all'articolo 8 del decreto del 
Presidente della Repubblica 15 gennaio 1972, 
n. 11.

S e z i o n e  VI.
P a r t ic o l a r i  p r o v v id e n z e  a  fa v o r e  d e i  p ic c o l i

PROPRIETARI DI TERRENI AFFITTATI 0  CONCESSI 
A MEZZADRIA E COLONIA

Art. 45.

A favore dei proprietari dei terreni affit­
tati o concessi a mezzadria e a colonia iscrit­
ti nei ruoli dell'imposta sul reddito delle per­
sone fisiche per un imponibile non superiore 
a lire 2.000.000 che pongono i propri terreni 
a disposizione degli affittuari, dei mezzadri o 
dei coloni per le finalità della presente legge 
è concesso il premio di apporto strutturale 
di cui all'articolo 41, con una maggiorazione 
del 30 per cento.

La messa a disposizione dei terreni può 
avvenire o mediante vendita all'affittuario, al 
mezzadro o al colono al prezzo di cui al 
primo comma dell'articolo 40, o mediante 
stipulazione con gli stessi di un contratto di 
affitto per una durata non inferiore a 15 anni 
soggetto alle disposizioni generali in materia 
di affitto.

I terreni medesimi possono altresì essere 
ceduti in proprietà all'organismo fondiario 
di cui all'articolo 39 con l’obbligo di questo 
di rivenderli sempre alle condizioni di cui
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al precedente articolo 40, o di concederli in 
affitto con un contratto di durata non infe­
riore a 15 anni senza soluzione di continuità 
e con il pieno rispetto delle condizioni preesi­
stenti.

S e z io n e  VII.

N o r m e  p r o c e d u r a l i

Art. 46.

Alla erogazione della indennità per anti­
cipata cessazione dell’attività agricola pre­
vista dal titolo IV della presente legge prov­
vede l’Istituto nazionale per la previdenza 
sociale attraverso una gestione speciale che 
sarà alimentata finanziariamente mediante 
anticipazioni tratte da un fondo di rotazione, 
a questo fine istituito presso il Ministero del­
l'agricoltura e delle foreste.

Il fondo sarà alimentato dagli apporti di 
cui all'articolo 7 della presente legge, ed 
inorementato con rimborsi che saranno effet­
tuati dal Fondo europeo agricolo di orienta­
mento e garanzia (FEOGA), Sezione orienta­
mento, a’ termini dell’articolo 10, paragrafo 
2, della direttiva n. 160 del 17 aprile 1972.

Con decreto del Ministro dell’agricoltura 
e delle foreste, di concerto con i Ministri del 
tesoro e del lavoro e della previdenza sociale- 
saranno stabilite in ciascun esercizio le quote 
dei fondi da concedere in anticipazione al­
l ’Istituto nazionale della previdenza sociale 
che saranno determinate avuto riguardo alla 
presumibile entità delle domande di conces­
sione della indennità.

L’attribuzione potrà riguardare anche lo 
stanziamento attribuito all’esercizio successi­
vo a quello in cui la ripartizione stessa viene 
effettuata.

L’Istituto nazionale della previdenza socia­
le dovrà presentare entro il 30 marzo di cia­
scun anno al Ministero dell’agricoltura e del­
le foreste il conto analitico delle indennità 
pagate entro il 31 dicembre dell’anno pre­
cedente, nell'analisi che sarà richiesta dagli 
organi comunitari ai fini del rimborso delle 
quote a carico del FEOGA sezione orienta­
mento.
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Al pagamento del premio di apporto strut­
turale di cui agli articoli precedenti provve­
dono le Regioni in base al nulla-osta degli 
organismi fondiari quando il terreno è stato 
ad essi ceduto in vendita o in affitto per le 
destinazioni previste dalla direttiva n. 160 
del 17 aprile 1972 e dalla presente legge. 
Nelle altre ipotesi le Regioni provvederanno 
direttamente.

Le Regioni e gli organismi fondiari in­
formano trimestralmente il Ministero del­
l’agricoltura e delle foreste della loro attività 
in generale, concernente le funzioni ad essi 
attribuite dal titolo IV della presente legge, 
ed in particolare forniscono dettagliate noti­
zie in ordine alla destinazione delle terre 
acquisite per gli scopi di cui al precedente 
articolo 37 per consentire la più sollecita de­
finizione dei rapporti finanziari con gli or­
gani comunitari.

Art. 47.

Per le esigenze finanziarie degli organismi 
fondiari relative aH'acquisto dei terreni, alla 
gestione degli stessi, al pagamento idei ca­
noni di affitto, è istituita una sezione spe­
ciale del Fondo di rotazione di cui agli arti­
coli 16 e seguenti della legge 26 maggio 1965, 
n. 590, che sarà alimentata con gli stanzia­
menti di cui alla lettera c) del precedente 
articolo 3 incrementati dai rimborsi che af­
fluiranno da parte degli organismi fondiari 
relativamente alle vendite, alle concessioni in 
enfiteusi, agli affitti che gli stessi effettue­
ranno in applicazione dell’articolo 40 della 
presente legge.

A tal fine con apposite convenzioni, sen­
tita  la commissione interregionale di cui al­
l'articolo 13 della legge 16 maggio 1970, 
n. 281, saranno disciplinati i rapporti tra il 
Ministero dell’agricoltura e delle foreste e gli 
organismi fondiari, con particolare riguardo 
alle modalità con cui dovranno essere effet­
tuati i rimborsi sopra detti, nonché le anti­
cipazioni a favore degli imprenditori me­
desimi.

I prelevamenti nell'ambito delle anticipa­
zioni accordate saranno effettuati su richie­
sta degli organismi fondiari per l’importo
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corrispondente ad operazioni specificate in 
appositi elenchi allegati alle richieste me­
desime.

Le somme eventualmente non impiegate 
dalla Sezione speciale sono sempre riportate 
agli esercizi successivi in deroga alle vigenti 
leggi sulla contabilità generale dello Stato.

T it o l o . V

INFORMAZIONE SOCIO-ECONOMICA E 
QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE DEL­
LE PERSONE CHE LAVORANO IN AGRI­

COLTURA.

S e z io n e  I.

I n f o r m a z io n e  so c io -e c o n o m ic a

Art. 48.

Le Regioni istituiscono entro tre mesi dal­
la data di entrata in vigore della presente 
legge, nel quadro della loro organizzazione 
amministrativa, appositi servizi di informa­
zione socio-economica per lo svolgimento 
delle attività di cui all’articolo 3 della diret­
tiva del Consiglio delle Comunità europee 
n. 161, del 17 aprile 1972, e all’articolo 50 
della presente legge.

Nel quadro delle disposizioni da emanare 
con leggi regionali possono essere previste 
anche sezioni specializzate di informazione 
socio-economica nell'ambito dei servizi esi­
stenti o da affidarsi ad enti ed istituti ope­
ranti nel settore agricolo.

Art. 49.

Le Regioni, oltre a svolgere direttamente 
le attività di cui all'articolo precedente, pos­
sono affidare i compiti di informazione socio- 
economica ad associazioni che si costituisca­
no espressamente allo scopo di creare servizi 
di informazione per i propri associati nel 
quadro e con le finalità stabiliti dal titolo I 
della citata direttiva n. 161.

Sono condizioni necessarie e sufficienti, 
per le stesse associazioni, ai fini dell'affida-
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mento dei compiti di informazione socio-eco­
nomica, le seguenti:

a) essere costituite da produttori agri­
coli;

b) assumere come scopo sociale le atti­
vità espressamente previste dal successivo 
articolo 50;

c) essere costituite per una durata non 
inferiore a 10 anni.

d) prevedere l’adozione di quadri di 
consulenti socio-economici in possesso di re­
quisiti per lo svolgimento dell’attività as­
sunta come scopo sociale e che, entro il 
triennio successivo alla costituzione dell'as­
sociazione, siano formati per almeno il 75 
per cento da consulenti socio-economici in 
possesso del titolo previsto dagli articoli 
seguenti.

Le associazioni regionali in possesso dei 
requisiti di cui ai precedenti commi debbono 
essere riconosciute con provvedimento della 
Regione quando la proposta di uno o più pro­
motori abbia ottenuto, nelle forme legali, 
l’adesione di un numero di soci che la stessa 
Regione ritenga congruo ai fini del raggiun­
gimento degli scopi associativi.

Al riconoscimento delle associazioni alle 
quali partecipano produttori agricoli le cui 
aziende ricadano in due o più Regioni prov­
vede, con proprio decreto, il Ministro del­
l'agricoltura e delle foreste quando la pro­
posta di uno o più promotori abbia ottenuto, 
nelle forme legali, l'adesione di un numero 
di soci che lo stesso Ministro ritenga con­
gruo ai fini del raggiungimento degli scopi 
associativi.

Le associazioni sono rette da uno statuto 
deliberato dall'assemblea dei soci con il voto 
favorevole della maggioranza degli aderenti 
ed approvato dal Ministro dell’agricoltura e 
delle foreste o dalla Regione, a seconda che 
trattisi rispettivamente di associazioni inter­
regionali o regionali, che decidono sugli even­
tuali ricorsi ed hanno facoltà di apportarvi 
modifiche.

I compiti di informazione socio-economica 
possono essere altresì affidati ad istituti ed 
enti sia di diritto pubblico sia di diritto pri-
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vato che già operino nel settore della pro­
paganda e dell’assistenza tecnica o dei servizi 
sociali di aiuto alle famiglie e che siano ri­
conosciuti idonei allo svolgimento delle at­
tività di informazione socio-economica, sem- 
prechè ne facciano richiesta entro tre anni 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge ed adeguino le proprie norme statuta­
rie e la propria organizzazione alle esigenze 
connesse all'espletamento dei nuovi compiti.

Il riconoscimento della idoneità è deman­
dato alla Regione o al Ministro dell’agricol­
tura e delle foreste, secondo che gli istituti
o enti operino nell’ambito di una sola o di 
più regioni.

Art. 50.

Le attività di informazione socio-econo­
mica di cui ai precedenti articoli debbono 
indirizzarsi al conseguimento dei seguenti 
scopi:

a) dare alla popolazione agricola una 
informazione generale sulle possibilità che 
le si offrono di migliorare la situazione socio- 
economica;

b) studiare ed esaminare i casi indivi­
duali, in vista di un adattamento a nuove 
situazioni;

c) porre le persone interessate a dare 
nuovo orientamento alle loro aziende in con­
tatto  con i competenti servizi di divulgazione;

d) fornire agli interessati consigli ed 
orientamenti per lo svolgimento e il prose­
guimento dell’attività agricola o per l’even­
tuale scelta di un'attività non agricola op­
pure per l’eventuale definitiva cessazione del­
la loro attività professionale;

e) far conoscere agli interessati le pos­
sibilità di perfezionamento delle persone che 
lavorano nell’agricoltura, e le prospettive of­
ferte 'ai loro figli nel settore agricolo e in 
altri settori;

/) indirizzare gli interessati ai compe­
tenti servizi per il migliore svolgimento delle 
procedure amministrative inerenti al soddi­
sfacimento delle esigenze proprie e di quelle 
dei familiari.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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L'affidamento dei servizi di informazione 
socio-economica alle associazioni di cui al 
precedente articolo può essere revocato dalla 
Regione ove questa constati il mancato adem­
pimento da parte delle stesse associazioni 
delle finalità di cui al precedente comma.

.S e z io n e  II.

F o r m a z io n e  e  p e r f e z io n a m e n t o  
d e i  c o n s u l e n t i  so c io -e c o n o m ic i

Art. 51.

Per il -conseguimento delle finalità previ­
ste dall'articolo 4 della direttiva del Consi­
glio delle Comunità europee n. 161 sono isti­
tuiti corsi -di formazione e perfezionamento, 
nonché incontri di aggiornamento di consu­
lenti socio-economici, al fine di consentire il 
completamento e l 'aggiornamento delle pro- -, 
prie cognizioni tecniche, economiche e so­
ciali a quanti, avendo già ricevuto una -ade­
guata formazione di base ed avendo già 
acquisito una sufficiente esperienza nel set­
tore agricolo, intendano dedicarsi a titolo 
professionale a questa attività.

I corsi -di formazione e perfezionamento e 
gli incontri di aggiornamento di consulenti 
socio-economici si svolgono presso facoltà 
universitarie da scegliersi tra  quelle -di scien­
ze agrarie, scienze economiche, giurispruden­
za, scienze politiche, scienze matematiche, fi­
siche e naturali e di medicina veterinaria.

II Ministero dell'agricoltura e delle fore­
ste provvede, sentiti i Consigli superiori del­
l'agricoltura e della pubblica istruzione, con 
apposite convenzioni da stipulare con le uni­
versità, ad assicurare l'istituzione e lo svol­
gimento dei -corsi -sopra indicati.

Tali convenzioni, nelle quali -sarà anche 
precisata la durata minima dei corsi nonché 
l'ente a cui fa carico la spesa, dovranno -ri­
spettare le seguenti condizioni:

a) essere stipulate in modo da ottenere 
la migliore ripartizione geografica delle sedi 
dei corsi in tutto il territorio nazionale e co­
munque in ogni -Regione, provvedendosi, per
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quelle Regioni ove non vi fossero le predette 
facoltà universitarie, con appositi corsi isti­
tuiti dalle più vicine facoltà;

b) assicurare l ’uniformità delle materie 
di insegnamento; in particolare dovranno es­
sere previsti i seguenti insegnamenti:

1) cultura generale, con particolare ri­
guardo alle disposizioni della Costituzione ed 
al funzionamento degli istituti della demo­
crazia parlamentare, degli enti locali e degli 
organismi comunitari;

2) sviluppo economico ed agricoltura 
moderna;

3) economia del lavoro agricolo;
4) aspetti istituzionali del mondo ru­

rale, con particolare riferimento aH'associa- 
zionismo ed all’organiizzazione del mercato e 
della distribuzione;

5) princìpi e strutture dell'assistenza
tecnica;

6) metodologia e tecnica della infor­
mazione;

7) analisi della gestione aziendale e 
contabilità agraria;

8) aspetti giuridici, economici, con­
trattuali ed assistenziali della normativa del 
lavoro, con particolare riferimento a quella 
agricola;

9) sicurezza del lavoro e medicina
sociale;

10) legislazione agraria, con particola­
re riguardo ai rapporti contrattuali;

11) provvidenze statali e -regionali a 
favore dell'agricoltura;

12) interventi finanziari della CEE nel 
settore agricolo (FEOGA) e nel settore socia­
le (Fondo sociale);

13) nozioni di politica agricola regio­
nale, nazionale e comunitaria.

Il Ministero dell’agricoltura e delle fore­
ste, d’intesa con le Regioni, stipulerà con 
enti pubblici e privati apposite convenzioni 
per assicurare ai partecipanti ai corsi di for­
mazione, perfezionamento ed aggiornamento 
di cui al presente articolo il vitto e l'allog­
gio per la durata dei corsi stessi.
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Art. 52.

Sono ammessi ai corsi di formazione di 
consulenti socio-economici i candidati che 
abbiano almeno i seguenti requisiti:

a) età non inferiore ad anni 21 e non 
superiore ad anni 40;

b) possesso, per almeno I'80 per cento 
dei partecipanti, di diploma di laurea in 
scienze agrarie o forestali o medicina veteri­
naria o scienze naturali e biologiche o di 
diploma di istituto medio superiore ad indi­
rizzo agrario; per il restante 20 per cento, 
potranno essere ammessi coloro che avendo 
età non inferiore ad anni 25 e non superiore 
ad anni 45, abbiano per almeno 5 anni svolto 
attività di direzione in organizzazioni profes­
sionali, sindacali e cooperative di interesse 
agricolo;

c) aver superato un colloquio psico-atti­
tudinale, inteso ad accertare la propensione 
allo svolgimento dell'attività di consulenza e 
il grado di sensibilità ai problemi socio-eco­
nomici del mondo agricolo nonché una suffi­
ciente esperienza nel settore agricolo.

Per l’ammissione ai corsi di perfeziona­
mento sono richiesti i seguenti requisiti:

a) aver svolto per almeno tre anni atti­
vità pratica di consulente socio-economico;

b) aver superato un colloquio inteso ad 
accertare, sulla base dei titoli e dell'espe­
rienza acquisita, l’attitudine dei candidati a 
frequentare con profitto i corsi di perfezio­
namento di consulenti socio-economici.

Le modalità per i colloqui per l'ammissio-. 
ne ai corsi-di formazione e a quelli di perfe­
zionamento saranno regolate dalle conven­
zioni di cui al precedente articolo 51

Gli incontri di aggiornamento sono riser­
vati ai consulenti socio-economici in attività 
di servizio.

Art. 53.

A coloro che hanno frequentato con pro­
fitto i corsi di formazione viene rilasciato dal­
le facoltà universitarie un attestato stilla base
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del giudizio del corpo insegnante e dell'esito 
di esami scritti ed orali.

L’attestato di cui sopra costituisce requi­
sito preliminare per l'assunzione di consulen­
ti socio-economici da parte delle Regioni ai 
sensi dell’articolo 48 e da parte delle associa­
zioni, istituti ed enti aii sensi dell'articolo 49.

A coloro che frequentano con profitto il 
corso di perfezionamento viene rilasciato un 
attestato della formazione ricevuta sulla base 
di una relazione del corpo insegnante.

Art. 54.

Per orientare l’attività di informazione so- 
cio-economica sui fondamentali problemi del­
l'agricoltura italiana e del mondo rurale, le 
Regioni dirameranno, con apposito bolletti­
no mensile, notizie statistiche e informative 
sulle possibilità che si offrono agli imprendi­
tori ed ai lavoratori agricoli nell’ambito del 
territorio regionale per il migliore svolgimen­
to della loro attività, per eventuali nuove oc­
casioni di lavoro extranagricolo, nonché sulle 
provvidenze che la legislazione regionale of­
fre al settore dell’agricoltura e del lavoro 
subordinato in genere.

Per una efficace divulgazione di tale noti­
ziario le Regioni potranno avvalersi, anche 
attraverso opportuni accordi e convenzioni, 
della collaborazione degli organi di stampa 
agricoli e delle pubblicazioni delle organiz­
zazioni sindacali e professionali delle catego­
rie agricole, nonché delle trasmissioni radio­
televisive.

Il Ministero dell'agricoltura e delle fore­
ste, per coordinare l’attività di informazione 
socio-economica, diramerà bollettini trime­
strali che consentano acquisizioni di tutte le 
necessarie notizie a livello nazionale riguar­
do alle attività di informazione socio-econo­
mica, curando anche il coordinamento dei 
bollettini regionali.

Il Ministero dell'agricoltura e delle fore­
ste per garantire la più ampia divulgazione 
di tali informazioni potrà avvalersi, anche 
attraverso apposite convenzioni, della colla­
borazione degli organi di stampa agricola, 
delle pubblicazioni delle organizzazioni sinda-
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cali e professionali di categoria, nonché del­
le trasmissioni radiotelevisive.

Il Ministero dell’agricoltura e delle foreste 
dovrà, altresì, assicurare ampia divulgazione 
della politica agricola comune, sia nel settore 
delle strutture, che in quello dei mercati e in 
quello sociale, anche attraverso la diffusione 
dei testi dei regolamenti, delle direttive e del­
le decisioni del Consiglio delle Comunità 
europee.

S e z io n e  HII.

Q u a l if ic a z io n e  p r o f e s s io n a l e  d e l l e  p e r s o n e

CHE LAVORANO IN AGRICOLTURA

Art.-55.

Per il conseguimento delle finalità previ­
ste dagli articoli 5 e 6 della direttiva del 
Consiglio delle Comunità europee del 17 apri­
le 1972, n. 161, le Regioni istituiscono, entro 
tre mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, appositi servizi di qualifica­
zione professionale per consentire alle perso­
ne che lavorano nell’agricoltura di acquisire 
una nuova qualificazione nell'ambito della 
professione agricola o di migliorare quella 
ohe già possiedono affinchè possano integrar­
si in un'agricoltura moderna.

La qualificazione professionale dovrà, in 
particolare, tendere, attraverso una formazio­
ne complementare sia tecnica che economica, 
a promuovere la formazione di efficienti ed 
aggiornati capi di azienda e, più generalmen­
te, a garantire la qualificazione professionale 
degli imprenditori, dei lavoratori agricoli di­
pendenti e dei coadiuvanti familiari agricoli.

Art. 56.

Le Regioni svolgono direttamente le atti­
vità di cui all'articolo precedente, assicuran­
do, in ogni caso, la partecipazione delle orga­
nizzazioni professionali e dei produttori agri­
coli, maggiormente rappresentative a livello 
nazionale. Le Regioni possono affidare lo 
svolgimento delle attività previste nel prece­
dente articolo alle organizzazioni professio-
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nali e dei produttori agricoli, maggiormente 
rappresentative sul piamo nazionale, che deb­
bono avvalersi di associazioni o istituzioni 
specializzate da esse costituite.

Tali associazioni o istituzioni devono otte­
nere specifico riconoscimento, oon le modali­
tà di cui al terzo e quarto comma dell'artico­
lo 49, semprechè vengano accertate le se­
guenti condizioni:

a) idoneità delle strutture, delle attrez­
zature e degli ausili didattici per lo svolgi­
mento di attività di formazione e di perfezio­
namento professionale;

b) disponibilità di istruttori di adeguata 
qualificazione, per esperienza acquisita nel­
l'insegnamento medio superiore o universita­
rio. Possono essere anche utilizzate collabo- 
razioni tecniche di particolare competenza 
della pubblica amminiis,trazione regionale o 
statale del settore agricolo, nonché delle or­
ganizzazioni professionali, sindacali e coope­
rative;

c) gestione amministrativo-contabile se­
parata dalle altre attività.

Art. 57.

Ai fini della qualificazione professionale 
delle persone che lavorano in agricoltura sa­
ranno istituiti appositi corsi che 'dovranno di­
stintamente indirizzarsi alla formazione ed al 
perfezionamento di capi di azienda ed alla 
formazione ed alla qualificazione professio­
nale di lavoratori agricoli dipendenti e di coa­
diuvanti familiari agricoli.

Ai corsi di formazione per capi di azienda 
possono essere ammessi coloro ohe lavorano 
in agricoltura di età non inferiore ad anni 18 
e non superiore ad anni 55. La stessa età è 
richiesita per l'ammissione ai corsi di forma­
zione e di qualificazione professionale per 
lavoratori agricoli dipendenti e coadiuvanti 
familiari agricoli.

Ai corsi di perfezionamento per capi di 
azienda possono essere ammessi, a cicli -trien­
nali, coloro i quali abbiano frequentato i coir­
si di formazione ed abbiano esercitato, per lo 
stesso periodo, attività di dirigente di azien­
da agricola.
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Art. 58.

I programmi peer la formazione professio­
nale dei capi di azienda debbono avere ca­
rattere eminentemente pratico e basarsi sui 
seguenti insegnamenti:

■analisi della gestione aziendale; 
tecnica delle coltivazioni, con particola­

re riferimento a quelle tipiche della zona;
problemi della produzione e del mer­

cato dei principali prodotti agricoli;
commercializzazione dei prodotti agri­

coli;
problemi di carattere associativo con 

particolare riguardo all'attività collettiva per 
la raccolta, conservazione, lavorazione, tra ­
sformazione e vendita dei prodotti agricoli;

cooperazione agricola ed altre forme as­
sociative iin agricoltura;

provvidenze in atto sul piano regionale, 
nazionale e comunitario a sostegno deH’agri- 
coltura.

problemi sociali e del lavoro in agri­
coltura.

I corsi di formazione devono avere la du­
rata di almeno dieci settimane con quindici 
ore di insegnamento per ciascuna settimana.

Per i capi di azienda di età inferiore ai 
30 anni potranno essere organizzati speciali 
corsi di formazione a carattere residenziale 
con programmi integrati, avuto soprattutto 
riguardo ai problemi della moderna organiz­
zazione e conduzione dell'impresa agricola 
singola od associata. La durata di detti corsi 
speciali non potrà essere inferiore a 10 set­
timane a tempo pieno e con applicazioni di 
carattere pratico.

I corsi di perfezionamento avranno come 
materia di insegnamento le nozioni di base 
dei corsi di formazione arricchiti con la tra t­
tazione dei problemi di attualità dell’econo­
mia, della tecnica e della sociologia rurale.

I corsi medesimi avranno la durata di otto 
settimane con almeno 15 ore settimanali.

I programmi per la qualificazione profes­
sionale dei lavoratori agricoli 'dipendenti e
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dei coadiuvanti familiari dovranno avere ca­
rattere pratico con particolare riferimento 
alla speoializzaziane delle operazioni coltura­
li, all’uso delle macchine, degli antiparassi­
tari, dei concimi e degli altri mezzi di pro­
duzione ed al razionale allevamento delle va­
rie specie di bestiame.

Saranno trattati inoltre problemi partico­
lari relativi ai singoli ambienti in cui ope­
rano gli interessati.

I relativi corsi devono avere la durata di 
almeno dodici settimane con quindici ore di 
insegnamento per ciascuna settimana.

A coloro che hanno frequentato con profit­
to i corsi di qualificazione professionale ver­
ranno rilasciati attestati ufficiali da parte 
delle Regioni.

Art. 59.

Alle associazioni, istituti ed enti che ai 
sensi della presente legge svolgono attività di 
informazione socio-economica possono esse­
re concessi contributi fino al 70 per cento 
delle spese riconosciute ammissibili sulla ba­
se di programmi di attività approvati e con­
trollati dalla Regione.

I contributi di cui al precedente comma 
saranno liquidati previa rendicontaziome del­
le spese sostenute.

Eventuali anticipi possono essere concessi 
sulla base di apposite richieste delle associa­
zioni, istituti ed enti e non possono superare 
il 40 per cento dei contributi calcolati nei 
programmi preventivamente approvati.

Alle università che sulla base delle con­
venzioni di cui all'articolo 51, svòlgono le at­
tività previste dall’articolo 2, lettera b) della 
direttiva del 17 aprile 1972, n. 161, del Con­
siglio delle Comunità europee, sono concessi 
contributi fino all’ammontare di lire
1.500.000 per ogni consulente che abbia con­
cluso i corsi di formazione e di perfeziona­
mento, sulla base di programmi annuali di 
attività preventivamente approvati.

Dette università, beneficiarie del contribu­
to medesimo, sono obbligate a corrispondere

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Art. 59.

Id en tico .
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aii partecipanti ai corsi di formazione oltre al 
materiale didattico una indennità di frequen­
za di lire 800.000 per l'intero corso, da ero­
garsi in rate mensili posticipate, sempre che 
la frequenza alle lezioni non sia stata infe­
riore al 90 per cento delle ore previste.

A coloro che abbiano frequentato con pro­
fitto i corsi di perfezionamento sono dovuti 
premi di frequenza da corrispondersi a com- 
clusione del corso nella misura di lire 200 
mila.

Le università che svolgono corsi di perfe­
zionamento con il contributo dello Stato so­
no tenute ad effettuare a proprie spese gli 
incontri di aggiornamento in misura prede­
terminata nel programma, intendendosi con­
guagliato il relativo compenso con il contri­
buto concesso per iil perfezionamento dei 
consulenti.

li Ministero dell’agricoltura e delle fore­
ste ha facoltà di effettuare controlli sia sullo 
svolgimento delle attività sia sulla documen­
tazione e sugli atti di rendicontazione delle 
spese.

Art. 60.
\

Per l'assunzione e ila utilizzazione, ai sensi 
degli articoli 48 e 49 di consulenti socio-eco- 
nomici in possesso del titolo previsto dall'ar- 
ticoilo 53, è attribuito, per ciascun consulen­
te, un contributo una tantum  di lire 4.680.000.

Il contributo di cui al precedente comma 
sarà corrisposto dopo sei mesi di effettivo 
servizio purché risulti instaurato un rapporto 
di lavoro.

Art. 61.

Per lo svolgimento di corsi di qualificazio­
ne professionale per capi di azienda è con­
cesso, per ciascun capo di azienda che abbia 
frequentato con profitto i corsi stessi, un con­
tributo una tantum  di lire 700.000. Per i cor­
si speciali residenziali per giovani capi dì 
azienda il contributo predetto è elevato a lire
930.000 con l’obbligo di corrispondere a fine

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Art. 60.

Identico.

Art. 61.

Identico.



Atti Parlamentari — 52 — Senato della Repubblica — Ì913-À

LEGISLATURA VI DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)

corso tin premio di frequenza di lire 200.000 
per ogni capo di azienda che abbia superato 
con profitto gli esami finali del corso.

Per ii corsi di qualificazione professionale 
per lavoratori agricoli dipendenti e coadiu­
vanti familiari agricoli il contributo di cui 
al precedente comma è concesso in ragione 
di lire 750.000 per ciascun partecipante con 
l'obbligo di corrispondere, a fine corso e con 
esito positivo, ai singoli lavoratori agricoli 
dipendenti e coadiuvanti un premio di fre­
quenza di lire 100.000, semprechè sia stata 
effettuata tuia presenza non inferiore al 90 
per cento delle ore programmate.

Art. 62.

Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste 
presenterà annualmente al Parlamento una 
relazione sullo stato dell’agricoltura italiana 
in connessione con l ’applicazione della rifor­
ma promossa dalla presente legge in attua­
zione delle direttive dal Consiglio delle Co­
munità europee nn. 159, 160 e 161 del 17 
aprile 1972.

La relazione di cui al precedente comma 
dovrà, tra  l'altro, illustrare le linee generali 
di applicazione della legge nonché gli elemen­
ti che ne caratterizzano l'operatività nelle sin­
gole Regioni.

A tal fine le Regioni forniranno al Mini­
stero dell'agricoltura e delle foreste gli ele­
menti necessari per la redazione della rela­
zione di cui al presente articolo.

Al termiine del quinto anno, con la rela­
zione di cui al primo comma sarann o formu­
late valutazioni complessive sull'attuazione 
della presente legge nonché proposte di fi­
nanziamento della legge stessa per il succes­
sivo quinquennio.

Il Ministero dell’agricoltura e delle fore­
ste potrà avvalersi per l'attuazione deii com­
piti previsti dal presente articolo della col­
laborazione totale o parziale di enti o istituti 
specializzati regolando i relativi rapporti con 
apposite convenzioni.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Art. 62.

Identico.
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PARERE DELLA 5a COMMISSIONE PERMANENTE
(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO, PARTECIPAZIONI STATALI)

La Commissione Bilancio e Programma­
zione comunica di. non opporsi aiH'ulteriore 
corso del provvedimento. Tuttavia, la Com­
missione ritiene che la spesa prevista dalla 
lettera a) dell'articolo 6 per l’esercizio 1974, 
pari a 10 miliardi, debba essere ridotta a 
5 miliardi in quanto, altrimenti, la spesa 
complessiva per tale esercizio viene a supe­
rare l'importo di 46 miliardi accantonati 
sul fondo globale per la finalità perseguita 
dal disegno di legge. Dovrebbe essere, vice­
versa, aumentato di 5 miliardi lo stanziamen­
to per l’anno 1978, previsto sempre dalla me-

24 febbraio 1975

desima lettera a). In conseguenza di tale va­
riazione dovrebbe essere altresì modificato, 
riducendo l’onere per il 1974 da 51 a 46 mi­
liardi, il secondo comma dell’articolo 10. In 
mancanza di tale modificazione, infatti, la 
spesa relativa all'esercizio 1974 finirebbe per 
essere priva di copertura per un importo 
pari a 5 miliardi. La Commissione ricorda, 
infine, che analogo parere venne emesso dal­
la Commissione bilancio della Camera dei 
deputati.

C o l e l l a

PARERE DELLA GIUNTA PER GLI AFFARI DELLE COMUNITÀ EUROPEE

La Giunta per gli affari delle Comunità i 
europee ha preso in esame il disegno di legge 
presentato dal Governo e già approvato 
dalla Camera dei deputati il 12 febbraio 
1975, concernente l’attuazione delle tre di­
rettive del Consiglio delle Comunità europee 
per la riforma dell’agricoltura. Si è rite­
nuto opportuno, nella presente circostanza, 
di non seguire la prassi normale che deman­
da ad una apposita Sottocommissione di 
formulare i pareri, bensì di convocare l'in­
tera Giunta perchè trattandosi di materia 
eccezionalmente importante si potesse avere 
sul provvedimento un più largo ed esauriente 
dibattito.

5 marzo 1975

ì La Giunta per gli affari delle Comunità 
europee ha in primo luogo esaminato i con­
tenuti essenziali delle direttive ricordando 
la differenza sostanziale che intercorre fra 
regolamento e direttiva nella legislazione co­
munitaria. Infatti, mentre il regolamento 
una volta emanato diventa ipso jure ipsoque 
facto legge perfetta per ciascuno degli Stati 
membri (questa automaticità è stata espres­
samente dichiarata e ribadita per la legisla­
zione italiana da una sentenza relativamente 
recente della Corte costituzionale); invece la 
direttiva rappresenta una specie di legge qua­
dro priva sostanzialmente di norme esecu­
tive. Queste ultime pertanto sono demandate
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ed affidate ai Governi e ai Parlamenti dei 
singoli Stati.

La Giunta ha preso successivamente in 
considerazione le linee fondamentali delle 
disposizioni contenute nel provvedimento 
presentato dal Governo e largamente rima­
neggiato dalla Commissione dell’agricoltura 
dell’altro tramo del Parlamento e dalla Ca­
mera dei deputati. Il disegno di legge così 
corretto appare rispondente allo spirito e 
alle intenzioni del legislatore comunitario e 
agli interessi dell'agricoltura italiana.

In particolare si è constatato e si con­
corda col Governo e con l’altro ramo del 
Parlamento per quanto è stato disposto circa 
le materie concernenti i piani zonali, le pre­
ferenze accordate alle imprese familiari e 
diretto-coltivatrici, le norme che riguardano 
le zone a mezzadria e quelle relative al cre­
dito agrario.

La Giunta si è soffermata inoltre sul pro­
blema della regionalizzazione dei livelli di 
redditi, che sono stati nel testo della Com­
missione della Camera ricondotti a medie 
provinciali, o addirittura a zone omogenee. 
La Giunta sottolinea il grosso problema dei 
rapporti Stato-Regioni e delle rispettive com­
petenze, per quanto attiene al provvedimen­
to in esame; e a tal uopo è stata ricordata 
la notevole .importanza che ha assunto, per la 
definizione del provvedimento, il parere 
espresso dalla Commissione affari costitu­
zionali dell'altro ramo del Parlamento.

La Giunta infine ha fatto un rapido cenno 
alle direttive 160 e 161 che si riferiscono 
rispettivamente alla cessazione dell'attività 
agricola e aH'informazione socio-economica 
e formazione professionale.

Mentre i membri della maggioranza han­
no manifestato la loro approvazione ed han­
no convenuto che venisse espresso parere

favorevole alla Commissione di merito in 
ordine al provvedimento, il senatore Bacic- 
chi per la minoranza di sinistra ha espresso 
e confermato la insoddisfazione della sua 
parte.

Questa opinione negativa, già espressa dai 
parlamentari dell'estrema sinistra in ripe­
tute occasioni, troverebbe, nuovi argomenti 
nel fatto che vengono giudicate incomplete 
ed insufficienti le proposte e le direttive della 
Comunità, ed, in conseguenza, il provvedi­
mento del Governo che le ricalca. In secondo 
luogo la minoranza di sinistra lamenta il 
lasso di tempo ingiustifieatameinte lungo che 
è intercorso fra la emanazione delle direttive 
e la presentazione e discussione del provve­
dimento da parte del Governo. In terzo luo­
go, i senatori comunisti asseriscono che l'at­
tuale congiuntura sfavorevole, ed il diffici­
lissimo momento socio-ecoonmico che attra­
versiamo, dovrebbero condurre ad una vastis­
sima riconsiderazione di tutta la tematica in 
discussione.

La Giunta ritiene inoltre che il Governo 
agirebbe accortamente se chiedesse alla Com­
missione della Comunità un giudizio di con­
formità sul testo approvato dall’altro ramo 
del Parlamento prima della discussione in 
Aula al Senato. Se tale giudizio fosse posi­
tivo, il Senato potrebbe procedere senza 
preoccupazione accogliendo la buona sostan­
za del testo votato dalla Camera. Se la Com­
missione dovesse esprimere qualche riserva, 
se ne potrebbe tener conto, ed ovviarvi, nel 
corso della discussione che avrà luogo in 
Senato.

La Giunta per gli affari delle Comunità eu­
ropee esprime pertanto parere favorevole a 
maggioranza.

P ecoraro


